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GLI AQUILONI

Vincenzo Romita

“C ’è qualcosa d i nuovo oggi 
nel sole, a n z i  d ’antico: ..."

e il vento elettorale spinge tra 
p lum bee nubi fantasiosi aqui­
loni colorati. A guardarli con i 
loro ornam enti sem brano ve­
leggiare nel cielo tra correnti 
assai instabili. Non si vedono 
quelli che ne reggono i fili. Na­
scosti dietro  m appe e parapetti 
m ollano o tirano l’àccia attenti 
che non si spezzi.

Tutti gli aquiloni seguono la 
direzione del vento che la ban­
deruola della torre dell'orolo­
gio segna verso Santa Croce, 
clic ha il cam panile senza cam ­
pana. aperto  alle intem perie da 
chissà quando.

Cosa si d icono lassù gli aqui­
loni? Cosa ci dicono? Vibrano 
parole, m essaggi che il vento 
un p o ’ d isperde nelle cam pa­
gne. Le altre calano sulle an ­
tenne arrugginite dallo scettici­
smo.

Fossero lim pidi alm eno i co­
lori di queste  ali sospese. Ci 
so fferm erem m o volentieri a 
considerarle con anim o sere­
no. Ma rem ote e recenti esp e­
rienze ci trascinano in pensieri 
torm entosi. E allora?...

E allora sì, è doveroso co­
m unque andare  a votare. Ma 
guardiam o prim a attentam ente 
le strutture degli aquiloni, le loro 
asticine dritte e curve, la traspa­
renza degli elem enti, la forma 
virtuosa, l’equilibrio e poi sce­
g liam one u n o  che pensiam o 
possa reggere ai rabbuffi d ’aria.

Il tram onto  del passato ciclo 
politico modifica l'im m agine 
del futuro amm inistratore. Noi 
dobbiam o attraverso questa tor­
nata elettorale im pegnarci per 
la redenzione della città.
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TUTTO QUI: BISOGNA ANNIDARSI NELLA STANZA 
DEL SINDACO PRIMA DEGÙ ALTRI

Vito Ventreìla

...M o d u g n o , u n  p a e s e  di scalatori?  A g iu ­
d ic a re  d a lla  c o p e r tin a  de l p re c e d e n te  n u ­
m e ro  di N u o v i O r ie n ta m e n ti  p a re  p ro p r io  
di sì. D o p o  av e r v is to  in tivù  q u e l tip o  (si 
ch iam a  M anolo?) c h e  sca la  le m o n ta g n e  e i 
g ra ttac ie li a m an i n u d e , è  d ifficile  en tu s ia -  
sm arsi p e r  q u e s to  sp o rt p ra tic a to  co l p iù  
ru ra le  deg li u tensili, la sca la  a p io li... Ma il 
tem a  sp o rtiv o  p u ò  p e ra ltro  a p p a s s io n a re  
q u e g li a rram p ica to ri c h e  T an g en to p o li, lung i 
d a llo  sco rag g ia re , ha  re so  p e rf in o  p iù  d is in ­
volti b ru c ia n d o  in essi m o d e rn e  e  a n tic h e  
rem o re .

Sì. so n o  c o n v in to  a n c h 'io  c h e  sca la re , a 
M o d u g n o  c o m e  in a ltre  città, sia s in o n im o  di 
affe rra rsi co n  le u n g h ie  e co i d e n ti a q u e l 
c h e  è rim asto . E q u a lc o sa  c 'è . è  rim asto  ne l 
n o s tro  c o m u n e  se è  a n c o ra  re ssa  p e r  e n tra re  
n e lla  s tan za  d e l s in d ac o . Chi h a  c re d u to , 
ta n to  te m p o  fa, c h e  in q u e lla  s tan za  d o v e sse  
e n tra rc i u n a  p e rso n a  di b u o n a  v o lo n tà , c h e  
so , u n  m a es tr in o  tim id o  e b ra v o  s tra p p a to  
alla scu o la  p e r  e sse re  sac rifica to  al b e n e , 
alla c a u sa  c o m u n e , è s ta to  d e lu so  ieri e  fo rse  
lo  sarà  a n c h e  ogg i, n o n  p e rc h é  n o n  vi s ian o  
b rav i in seg n a n ti in g iro , anzi è  m ia im p re s ­
s io n e  c h e  la g e n te  è  p iù  b rava  e o n e s ta  e c h e  
s ia n o  in m olti, a d e sso , a p e n sa re  d i s a p e r  
fare  v a lid a m e n te  il s in d ac o , l 'a sse sso re , il 
m in is tro , l ’o n o re v o le , il p re s id e n te  d i ( p e ­
sto  o  q u e l G ru p p o , P artito , A sso c iaz io n e , 
A z ien d a , p ro p e n s i a r ite n e re  l’e sp le ta m e n to  
di u n  ru o lo  o  di u n a  carica  c o m e  u n  is tin tivo  
(e ro ic o )  p e n sa re  p e r  sé  in m o d o  d a  n o n  
p e n tirs i p e r  n o n  averc i p e n sa to  a b b a s ta n z a  
e  a te m p o  d eb ito .

Sì, i p ro b le m i d a  riso lv e re  a p p a r e n te m e n ­
te  so n o  fuori di n o i e  si c h ia m a n o  scu o le , 
o sp e d a li, s tra d e , serv izi, p o z z a n g h e re , a m ­
b ie n te . a lb eri, asili, b am b in i, b u s  ecc . In  
rea ltà  p o i si sco p re , n e ll'in tim o , c h e  so n o  
o g n u n o  d i no i. a lcu n i g io v an i, altri v ecch i. E 
q u a lc u n o  v e d e  tali p ro b le m i risolti n e l farsi 
is titu z io n e  egli s te sso , n e ll 'an n id a rs i n e lle

su e  a d ia c e n z e , n e i su o i locali p rim a  c h e  ci 
a rriv in o  gli altri. T u tto  qu i.

O ra, ch i, n eg li an n i p assa ti, te m e v a  - fuori 
d e lle  is tituz ion i, al fred d o ... - d i n o n  av ere  
ab b astan za  a cu o re  la sorte  del p aese  solo 
p e rch é  si p reo ccu p av a  di ten er vivi altri fuochi 
con  cui riscaldare  u n o  studio , un  esam e, un 
articolo , una  rivista, un teatro, oggi si ren d e  
co n to  di essere  stato  com plice  invo lon tario  di 
c e n a  asfittica am m inistrazione  e si ch ied e  se 
n o n  lo sarà di quella  che si insed ierà  alle 
p rossim e elezioni. Forse sì visto che  da tem p o  
ha de lib e ra to  di risolversi, di n o n  avvalersi 
d e ll’a iu to  o della conn ivenza  delle  istituzioni 
di cui m agali n o n  sub isce affatto il fascino.

Si sp e ra  nella  g e n te , si sp e ra  ch e  nel 
frattem po, chissà, abbia  circoscritto qualcosa 
di b u o n o , p e r esem p io  l'esperienza  di un 
o t t im o  c o n ta d in o  c h e  s a p r e b b e  c o m e  
resuscitare  un  uliveto, la p reo ccu p az io n e  di 
un  b rav o  m ed ico  che  non  snobba  il pazien te , 
la so lerzia  di una m assaia che fa q u ad ra re  i 
conti m eglio  di una  ditta, i p rincìp i severi di un 
prof, con  o senza  p ipa, che n o n  si scoccia 
degli a lunn i ed  altre sem plici m a rigorose 
a ttitud in i al v ivere com une.

Certo, il vezzo  che  segnala  la rivista (che  
b e n e  o m ale  tasta il p o s to  al p aese ) n o n  
incoragg ia  a sperare . Si so n o  sfodera te  le 
scale, apriti cielo, le scale a pioli, n ean ch e  
que lle  dei p om pieri, le scale ruraleggianti che 
v an n o  con  p ro d ezza  oltre  la chiom a dell'u livo  
(qu ind i s im bo licam en te  al di là della nostra  
culla e di quella  cu ltura soft di cui si sp recan o  
i recu p eri di to m b e , di m ura) p e r ragg iungere  
il solito  p acch ian o  lim bo dove da sem p re  
ab b iam o  visto assiso il som m o o chissà chi. 
B ene, se le cose  s tan n o  veram ente  così, allora 
qui n o n  si fa altro  che  invecchiare , pen so , 
m ulinare  in to rn o  al m esch ino  retaggio di una 
m entalità  che  v ed e  quella  stanza, la stanza  del 
sindaco , com e il luogo  dal quale  co lon izzare  
M odugno  e i suoi cittadini ren d en d o  la co m u ­
nità p iù  m alinconica di quella  che è.



Attualità Nuovi Orientamenti Pag. 3

PER PROSCIUGARE LA PALUDE
Gaspare Di datila

Acque limacciose ricoperte di schiuma verdastra 
maleodorante di erbacce putrefatte, da cui affiorano 
bisce e serpi velenose, immondi ratti e turpi ranocchie 
gracidanti: in questa palude, che va rubando spazi 
sempre più ampi alla campagna tutt'intorno, abbia­
mo fissato la nostra dimora. Talora, rari frutti 
maturati su alberi non più coltivati, cadendo, infran­
gono lo specchio schiumoso e provocano stanchi 
gracidìi di sorpresa e turbinìo di corvi svolazzanti 
spaventati da modifiche al proprio habitat-, i cerchi 
concentrici sulla superficie sembra vogliano far 
emergere qualcosa di pulito e di nuovo dal fondo; 
ma, inesorabilmente, lo status quo sì ricrea.

Di recente, la mostra “I Santi in Piazza7’, frutto di 
quella magica pianta che è Angelo Saponara, ha 
cercato di turbare la quiete. Queste occasioni, 
sempre più rare, fanno accorrere sulle sponde della 
palude quei pochi che ancora serbano barlumi di 
fiducia e di speranza in una indilazionabile bonifica.

Il tema, non è a me molto congeniale, per cui, 
con passo titubante, mi accingo a visitarla. Ricordo 
i bruschi risvegli provocati dagli scoppi terrificanti 
che infrangevano il silenzio ovattato dell’alba, men­
tre il cielo ancora buio, era squarciato dagli accecan­
ti bagliori dello “sparo” che annunciava la festa. La 
confusione chiassosa ed il disordine che ne segui­
vano, mi hanno sempre tenuto lontano.

Con quest’animo varco la soglia della piccola 
galleria e, immediatamente, vengo rapito dalla 
magica atmosfera. Sullo sfondo una gigantografia, a 
grandezza naturale, sembra venirmi incontro, invi­
tandomi a deporre le mie ubbìe ed a partecipare. 
Amo la fotografia e, la mia prima attenzione, è 
rivolta alla tecnica fine di questo grande Maestro 
che, quanto più studio, tanto più mi sembra impe­
netrabile. Il “bianco e nero” (la vita e la morte, il 
bello e il brutto, il buono e il cattivo) è l’unica forma 
che eleva ad arte la interpretazione fotografica della 
realtà; in queste opere il viraggio “seppia” sublima 
il soggetto in “mito”.

In ogni composizione, le statue, il potere eccle­
siastico e quello temporale, i fiori, gli addobbi, i 
paramenti sono impreziositi con raffinate coloriture 
“a mano”, tutta l’umanità di contorno è in “bianco e 
nero”. Fra la folla si notano quei personaggi senza 
tempo che esprimono, per un verso il disagio 
dell’abito della festa (giacca e cravatta li a v v i lu p p a n o

come catene), per altro verso portano segnata sui 
volti l’utilitaristica speranza che l’atto di devozione 
elargisca un raccolto migliore o, quanto meno, più 
proficua sarà la collocazione nell'aldilà. Spiccano i 
clientes, appagati dal pubblico trionfo dei propri 
eletti, anche essi fiduciosi che, nell’euforia della 
festa, almeno qualcuna delle vane promesse sarà 
esaudita. Il nucleo centrale, splendidamente “colo­
rato” a mano, affianca allo stile manierato della 
statua, i ricchi paramenti del sacerdote, i variopinti 
pennacchi delle forze dell'ordine e le lenti affumi­
cate dei potenti. Eccellenti i padroni del “Palazzo”: 
perfettamente a proprio agio negli abiti di ottima 
fattura, dall’alto elargiscono stereotipati sorrisi nei 
quali si legge tutto il peso del potere. Le luminarie, 
poste a cornice di questa rappresentazione teatrale 
in cui recita tutto il nostro piccolo mondo paesano, 
sembrano maestosi archi di trionfo.

Ormai la Mostra è chiusa: meno del solito si son 
uditi gracidìi o si son visti corvi svolazzare; rapida­
mente la palude è tornata stagnante e putrida. In 
questi giorni i potenti fanno incetta di consensi e 
quindi, su lle  rive dello  stagno, len tam ente  
riemergono ratti e rettili ben pasciuti: si preparano 
alla lotta finale, al termine della quale, i vincitori, 
tronfi e satolli, ancora una volta si degneranno di 
consegnare, ma per un sol giorno, le chiavi del 
Paese al Santo.

Continueranno questi a porsi come primario 
impegno il tener chete le acque, a rimpinzare le 
viscide creature della loro corte con il sangue e gli 
escrementi dei poveri sudditi, ad allargare sempre 
più i confini della palude?

Perché ciò non accada , non ci resta che chiedere 
al nostro Mago di scagliare sempre più frutti dal suo 
albero; non ci resta che unirci a lui tempestando la 
palude con denuncie e rivolte da squassarla fino al 
fondo. Forse, da quelle profondità scoperte, noi 
tutti prenderemo coscienza che uniti e vestiti delle 
nostre tute e dei nostri camici, dei nostri grembiuli 
e dei nostri scialli, dei nostri sai e dei nostri stracci, 
diventeremo più difficilmente vulnerabili; forse di­
venteremo consapevoli che non è più tempo di 
osannare e di sperare, ma è matura l’ora di bonifi­
care la palude seminando tutt'intorno piante forti e 
rigogliose, che cancellino per sempre lo sporco nel 
quale siamo sprofondati.



NUOVI ORIENTAMENTI Speciale elezioniPag. 4

SPECIALE ELEZIONI COMUNALI
Quadro storico-amministrativo dal 1989 al 1995

Renato Greco

1989
OTTOBRE - Dopo quattro mesi di gestione 
commissariale, il 29 e 30 ottobre si vota per eleggere 
il nuovo consiglio comunale. Gli elettori premiano 
soprattutto il PSI (15 seggi) e il PSDI (3 seggi); gli altri 
seggi vengono così distribuiti: 15 alla DC. 4 al PCI. 2 al 
MSI. 1 ad una lista locale di verdi.

1990
FEBBRAIO - A quattro mesi dalle elezioni comunali. 
Modugno non ha un'amministrazione. Dopo varie 
sollecitazioni ultimative del prefetto, finalmente il PSI. 
la DC e il PSDI annunciano nel consiglio comunale del 
21 di aver raggiunto un accordo di maggioranza (che, 
fra l'altro, prevede l'avvicendamento a metà legislatu­
ra di un sindaco democristiano) e di voler assicurare 
alla città una solida amministrazione, dal momento 
che essa potrà fondarsi su ben 33 consiglieri (15 del 
PSI, 15 della DC, 3 del PSDI); l'opposizione, di sinistra 
e di destra, è ridotta ad appena 6 consiglieri. Viene così 
eletto sindaco l’ing. Antonio Pecorella, che però riceve 
il voto di soli 21 consiglieri: Pecorella ha già occupato 
per altre due volte negli anni precedenti l'ambita 
poltrona di primo cittadino. I tre partiti di maggioranza 
non riescono ad eleggere anche gli assessori.

MARZO - Nella seduta consigliare dell'8 Marzo, dopo 
le dimissioni ed una nuova elezione a sindaco di 
Pecorella, vengono eletti anche gli assessori: 3 sono 
socialisti (Mele Maria, Corriero Angelantonio, Ventura 
Francesco); 4 democristiani (Bungaro Michele, Ceo 
Giuseppe, Pascazio Luciano che diviene anche vice 
sindaco. Vitale Vito); 1 del PSDI (Boccia Pietro).

LUGLIO - Il 6 luglio vengono inviati alla Regione tutti 
gli atti del Piano Regolatore. La discussione delle 
osservazioni al Piano ha impegnato 5 mesi ed ha 
mostrato una maggioranza quasi sempre incapace di 
avere una linea unitaria.
Intanto i grandi problemi della città languono; viene 
comunque rinnovata ancora una volta la segnaletica 
stradale, piatto forte di tutte le amministrazioni 
modugnesi. e vengono rattoppate diverse strade. 
Muore “Vituccio”, personaggio pittoresco della città.

1991
GENNAIO - Una lettera aperta dei primari dell'ospe­
dale alle forze politiche e sociali riapre il dibattito sulle 
sorti (ahimè precarie) del presidio ospedaliero di

NUOVI ORIEN1AJVENTI

La copertina di Nuovi Orientamenti dopo le elezioni a sindaco 
di Pecorella nel 1990.

Modugno. Così come siamo messi, essi dicono, non è 
possibile andare avanti. L'amministrazione comunale 
non assume alcun provvedimento e tira a campare.

APRILE - Inaugurato a Modugno il centro di assistenza 
e di accoglienza per extra-comunitari, gestito dalle 
suore Stimmatine di suor Enza.

GIUGNO - Si succedono sedute tempestose a Palazzo 
Santa Croce. Ad onta della navigazione tranquilla 
pretesa dal sindaco Pecorella. In una di esse la 
maggioranza non ha che da opporre solo 7 voti (su 33) 
alla richiesta del PDS di inviare tutti gli atti del PRG alla 
magistratura. L’eliminazione di alcuni comparti dal­
l’originario progetto ha infatti scatenato la bagarre. Si 
dimette il capogruppo socialista, il dott. Naglieri, dalla 
sua carica accusando non meglio precisati ammini­
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stratori “di vivere di politica e non per la politica”. La 
seduta del 5 si scioglie per mancanza del numero 
legale.
Viene pubblicata la notizia che nella Puglia, nei primi 
mesi del 1990 rispetto allo stesso periodo del 1989. 
sono aumentati gli omicidi del 41%, le rapine del 29% 
e le estorsioni del 133%- La Regione con una proposta 
dellaprile scorso, ha istituito una commissione per il 
monitoraggio del fenomeno delinquenza in Puglia.

LUGLIO - Dov’era con la testa Modugno quando è 
successo? Le ultime parole famose: “Da aprile a 
dicembre 1990 Lamministrazione comunale ha realiz­
zato tutto il suo programma. Ora è necessario indivi­
duare nuove proposte di azione”. (A. Pecorella, sinda­
co).

SETTEMBRE - La crisi dei rapporti tra DC, PSI e PSDI 
è ormai ufficiale. Ne prende sconsolatamente atto 
anche il sindaco, che la ammette durante la cerimonia 
della consegna delle chiavi a S. Nicola da Tolentino: 
“Una crisi insolita, che pone questioni serie al centro 
del dibattito. Una crisi dagli esiti imprevedibili”. I 
quattro assessori DC rimettono le loro deleghe nelle 
mani del sindaco, senza rinunziare alla propria carica..

OTTOBRE - Il 13 il consiglio comunale approva lo 
Statuto della città di Modugno. Sono istituite le consulte 
cittadine, il referendum e il difensore civico. Frutto di 
improvvisazione, fretta, litigiosità e confusione, il 
documento non soddisfa nessuno. La nostra rivista, 
insieme ad altre associazioni, critica il non recepimento 
dell’elezione diretta del difensore civico. Lo Statuto, 
comunque, resta lettera morta, poiché ancora oggi non 
vi sono i regolamenti di attuazione, perché esso 
incominci a funzionare.
Il 31 la Giunta Pecorella si dimette.
All’alba del 27 brucia il teatro Petruzzelli di Bari. Il 
simbolo di una città viene barbaramente distrutto. Si 
cancella in poche ore un monumento della cultura non 
solo regionale. Il disastro offende la coscienza di tutti.

DICEMBRE - Un’ultima diffida del prefetto impone, 
pena lo scioglimento del consiglio, l’elezione della 
nuova giunta entro il 13- Estenuanti trattative tra i 
partiti. Il 12 la DC decide di riconfermare per la nuova 
Giunta i suoi precedenti 4 assessori che, però, sotto­
scrivono preventivamente una dichiarazione non da­
tata di dimissioni dall’incarico e la consegnano al 
collega consigliere ing. Nicola Trentadue. Stranezze 
della politica.
Il 13, ultimo giorno utile, viene eletta sempre dal PSI, 
DC, e PSDI la nuova Giunta. La delegazione socialista 
è nuova. A sindaco viene nominato il socialista Gaetano 
Naglieri; assessori PSI sono Giacinto Ardito, Raffaele 
Lacalamita e Giuseppe Rana; DC e PSDI confermano

i vecchi assessori. I tre partiti dichiarano all’unisono 
che si tratta di una amministrazione temporanea, 
necessaria per evitare lo scioglimento del consiglio 
comunale e che essi sono impegnati per dare una 
soluzione definitiva alla crisi.

1992

GENNAIO - Maretta in casa PSI per l’assegnazione 
delle deleghe agli assessori in carica. Alla fine “l’Urba­
nistica” viene consegnata a G. Rana, la “Cultura” a R. 
Lacalamita ed il “Bilancio” a G. Ardito.
Il PSI dichiara che la DC, che ha provocato con le sue 
divisioni interne la precedente crisi, ha perduto il 
diritto all’avvicendamento del sindaco e che, pertanto, 
la carica rimane di pertinenza PSI fino alla fine della 
legislatura.

FEBBRAIO - L’ing. Nicola Trentadue, consigliere de­
mocristiano, fa protocollare al Comune la lettera di 
dimissioni dei 4 assessori in carica, da questi firmata 
all’atto di costituzione della giunta. I quattro le tentano 
tutte per sconfessare tale atto, ma non c’è nulla da fare: 
il Prefetto conferma che le dimissioni sono valide e che 
bisogna procedere alla nomina di 4 nuovi assessori. 
La seduta del 24, convocata dal sindaco Naglieri per la 
nomina dei nuovi 4 assessori DC, non ha esito perché 
la DC chiede ed ottiene un rinvio. La seduta del 28 vede
10 scontro in diretta in casa DC. Il capogruppo Camasta 
fa i nomi dei 4 assessori, che sono Giuseppe Di Liso, 
al quale andrebbe la carica di vice-sindaco, Luciano 
Pascazio, Nicola Trentadue e Vito Vitale. Insorgono 
contro la proposta numerosi consiglieri DC. Il PSI 
dichiara l’impossibilità di votare la proposta in presen­
za di così totale disaccordo DC. La seduta viene 
rinviata.
Si è aperto il circo di Tangentopoli. Un’epoca nuova 
viene introdotta per mano del dott. A. Di Pietro della 
Procura milanese.

MARZO - Numerose sedute per la nomina dei 4 
assessori DC non hanno esito. Nella seduta del 9 si vota 
la proposta dei quattro assessori, fatta da Camasta nel 
consiglio del 28 febbraio: essa viene votata solo da 6 
democristiani, mentre 2 votano scheda bianca e 7 sono 
assenti. Il PSI si astiene. Le opposizioni votano contro.
11 manuale Cencelli è, come sempre, più forte degli 
interessi generali. Lo stallo è completo.

APRILE - Nella seduta del 14, sono finalmente eletti 
i 4 assessori democristiani. La DC si è spaccata in due 
tronconi. La Giunta Naglieri può contare su 22 voti. La 
DC che la appoggia consta infatti di soli 7 consiglieri 
su 15.
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Il parco urbano di via Verga, ultimato nel luglio 1991, 
non ancora può essere fruito dalla popolazione. 
Mancano gli allacciamenti idrico-fognari e si attendo­
no i collaudatori nominati dalla Regione. Inoltre il 
Comune deve risolvere un contenzioso con la ditta 
appaltatrice che chiede in più 700 milioni rispetto alla 
somma prevista dal contratto di appalto.

MAGGIO - Il 23 viene massacrato insieme alla sua 
scorta, sul tratto di autostrada che collega Punta Raisi 
a Palermo, in località Capaci, il magistrato Giovanni 
Falcone, in prima linea nella lotta alla mafia. La 
ripercussione dell’eccidio è universale.
Palazzo Santa Croce è in apparenza tranquillo, anche 
se sotto le ceneri covano le solite braci. Ora tutti 
pensano alla campagna elettorale politica.
Intanto Pretura, Sezione di Controllo e TAR, stanno 
meditando sui ricorsi presentati dai 4 assessori DC 
forzatamente dimissionati.

GIUGNO - All'appuntamento delle politiche del 7 e 8 
i risultati confennano la DC come forza trainante e a 
Modugno essa consegue quasi il 39% dei voti. Il PSI 
conferma le sue posizioni di comprimario con oltre il 
22%. Il MSI sale quasi all'11% ed in calo nettissimo, 
eroso a sinistra da altre formazioni, il PDS si attesta sul 
7.6%. Il divario tra il nord del Paese e il Mezzogiorno 
è evidente anche nel voto. Qui vincono la partitocrazia, 
il clientelismo, gli affari.

LUGLIO - La Giunta Naglieri vara il Piano del Com­
mercio e un progetto di servizio di trasporto urbano ed 
extraurbano, esteso anche al quartiere Cecilia. Si 
discute in Consiglio la risistemazione ed utilizzo del 
solito “bubbone".
Alla domanda se la sua Giunta avrà futuro, il sindaco 
risponde affermativamente. Non vi sarebbero al mo­
mento alternative possibili. Se ve ne dovessero essere 
nel prossimo futuro, il sindaco non avrebbe alcuna 
difficoltà a farsi da parte, se necessario.
La cittadinanza di xModugno protesta (a parole) e 
contesta il piano regionale sanitario. “L'ospedale non 
si tocca”, è lo slogan che fa furore.

SETTEMBRE - Un consigliere dissidente DC e uno PSI 
fanno mancare il proprio appoggio alla Giunta. Non 
si prende nessuna decisione. Lo stallo amministrativo 
persiste.

OTTOBRE - Il sindaco Naglieri nella seduta del 30, 
senza presentarle nella sostanza, annuncia le dimis­
sioni.

NOVEMBRE - Perfezionate le procedure formali di 
dimissioni della Giunta Naglieri, il Consiglio affronta 
l’esame del bilancio 1993- Settimane di fitte consul­

tazioni tra i partiti aventi come protagonista il PSI. La 
riproposizione del tricolore uscente appare 
problematica. Si valutano le alternative. La DC conti­
nua nella divisione interna. Si moltiplicano gli incontri.

DICEMBRE - Il termine di scadenza previsto dalla L. 
142 per la formazione della nuova Giunta si avvicina. 
Le operazioni tra i partiti modugnesi sono in alto mare. 
Oggetto dell’eterno litigio è la spartizione delle poltro­
ne disponibili. La lotta è ancora più serrata in quanto 
da qualche tempo è venuta a mancare anche la 
poltrona di presidente della USL, alle quali una legge 
dello Stato, accorpandole, ha destinato dei commissari 
straordinari.

1993
GENNAIO - Un'abbondante nevicata all'inizio dell’an­
no manda in tilt Modugno. Per l’intera giornata del 3 
manca l’energia elettrica, ripristinate le linee cadute 
solo verso le ore 19. Uffici ed esercizi chiusi in gran 
parte per la inagibilità delle strade cittadine e per il 
gran freddo. Il 4 e il 5 la ripresa graduale, che porterà 
alla nonnalità.
Viene eletta la nuova Giunta. Si tratta di un monoco­
lore PSI, appoggiato da 6 consiglieri DC, per consen­
tire al Consiglio di sopravvivere. Sindaco è Luigi Lerro. 
Gli assessori sono: Ardito Giacinto. Assiso Michele, 
Lacalamita Raffaele, Losole Pietro, Mangialardi 
Domenico, Pascazio Luigi, Rana Giuseppe e Rotunno 
Vito.

FEBBRAIO - Dice il nuovo sindaco: “Nostro compito 
è quello di assicurare la governabilità dell’emergenza 
con un governo di transizione che ha il compito, tra 
l’altro, di restaurare un clima di serenità e di distensio­
ne tra i partiti che fin qui hanno retto le sorti del paese: 
PSI, DC e PSDI”.
Le prime sedute convocate dalla nuova Giunta non 
producono risultati. Continua così quella inerzia am­
ministrativa che dura ormai da almeno cinque mesi. 
Delibere bloccate, problemi vecchi e nuovi irrisolti, 
progetti nemmeno messi sul tavolo. A parole viene 
conclamata la volontà dei partiti della ex-maggioranza 
di rimettersi assieme per dare un governo stabile alla 
città. Nei fatti, si dimettono a catena i nuovi assessori 
e sorge anche il problema di sostituirli sollecitamente. 
Alla fine del mese il sindaco Lerro ammette: “Sono 
tempi drammatici”. All’orizzonte si profilano lo scio­
glimento del consiglio comunale e le elezioni antici­
pate.
Continuano a verificarsi a Modugno episodi 
delinquenziali. Il racket impone le sue regole ai 
negozianti riottosi. Bombe, incendi, scippi, furti e 
rapine, si ripetono con cadenze allarmanti. Un clima 
di paura scende sulla città.
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MARZO - Il sindaco Lerro si dimette per la impossibilità 
pratica di governare e si riapre a Palazzo Santa Croce 
l’ennesima crisi, con la solita girandola di dispute, litigi, 
incontri e patti segreti tra i gruppi politici locali. Lo 
sfascio è nell’aria che il cittadino respira.
Il Prefetto di Bari, dott. Corrado Catenacci, con decreto 
del 13/3, sospende il Consiglio comunale di Modugno 
e propone al Ministro degli Interni lo scioglimento 
dello stesso. Un passo del decreto recita: “Oltre a 
numerosi procedimenti penali per gravi reati nei 
confronti della Pubblica Amministrazione, in cui sono 
coinvolti vari amministratori comunali, è in atto un 
processo di infiltrazione e di condizionamento della 
criminalità organizzata, che compromette gravemente 
l’imparzialità ed il buon andamento della gestione 
amministrativa e che ha determinato uno stato di 
tensione e di grave allarme sociale”. I Carabinieri 
notificano ai 40 consiglieri il provvedimento prefettizio. 
Il Prefetto nomina la Commissione che si insedierà a 
Palazzo Santa Croce. Essa è composta dal dott. Cesare 
Ferri, viceprefetto, dal dott. Enzo Mangini, vice-que­
store aggiunto e dall’ing. Bernardo Papa, direttore 
presso il Provveditorato alle opere pubbliche di Na­
poli.
La città assiste attonita, ma consapevole, all’evento che 
conferma 1’esistenza dei comitati daffari che fin qui 
hanno governato le sorti cittadine, all’alleanza tra 
politica, imprenditoria e criminalità. Scende su Modugno 
un cupo silenzio. La dignità è perduta.
Il 20 si insediano i Commissari. Tempo previsto per la 
loro gestione: 18 mesi.
Il 22 viene inaugurata, alla presenza del Commissario 
Prefettizio dott. E Mangini, il nuovo parco urbano di 
via Verga. Largo concorso della cittadinanza.
Intanto si continua a porre sempre più pressante il 
problema dell’ospedale cittadino, in odore di trasferi­
mento a Grumo. Si configura una sua vera e propria 
chiusura, senza alternative.

APRILE - Sulla Gazzetta Ufficiale, in data 1/4, viene 
pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica 
del 30/3/1993, che scioglie il Consiglio comunale di 
Modugno per condizionamento di tipo mafioso 
evidenziato nella relazione inoltrata dal Prefetto di Bari 
in data 13/3/1993. Estremamente circostanziata l’alle­
gata relazione del Ministero degli Interni, a firma 
Ministro Mancino, in cui sono citati i fatti delittuosi e 
i nomi e cognomi dei responsabili.
La Commissione Prefettizia nomina la nuova Commis­
sione Edilizia. Con successiva delibera viene operata 
la sostituzione tra gli esperti di categoria del geom. 
Civile Vincenzo con il sig. Vernola Ferdinando. Moti­
vazione è stata la necessità di inserire in Commissione 
un rappresentante nominato dalla Confartigianato, 
prima non inserito.
La Commissione Prefettizia nomina la Commissione 
Speciale Urbanistica per il Centro Storico di Modugno.

L'eterno "Bubbone"

Si vota per i referendum (USL-Ambiente, Stupefacenti, 
Finanziamento partiti, Casse Risparmio, Ministero PP. 
SS., Elezione senato, Min. Agricoltura, Min. Turismo). 
xModugno risponde compatta a tale assise. I risultati, 
trascinati dall’effetto “Mani pulite” e dal desiderio degli 
italiani di darsi nuove regole, si attestano per Modugno, 
per i vari quesiti proposti, su altissime percentuali dei 
sì, oscillanti dal 62 all’87% e nelle medie nazionali, 
tranne che sulla depenalizzazione dell’uso della droga, 
che vede una percentuale di sì nella misura del 49-37%, 
al di sotto di quella media.

MAGGIO - La delinquenza comune infuria nelle strade 
e nelle case dei Modugnesi. Scippi e furti si succedono 
a ritmo crescente.
Appello ai Commissari degli operatori dell’edilizia 
privata. In attesa del sospirato PRG le aziende sono in 
crisi profonda. Ogni attività produttiva è ferma o 
bloccata.

GIUGNO - xModugno cantiere aperto. Il centro cittadi­
no da qualche tempo è interessato dai lavori di 
ripavimentazione a chianche del progetto di arredo
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urbano. Rinviati a giudizio ex-amministratori locali per 
reati connessi con l’esercizio delle funzioni ammini­
strative comunali.
In città molti sperano nel trasferimento del mercato 
ortofrutticolo da Piazza Umberto I. molti ne difendono 
resistenza. I Commissari sono avvertiti.
Il 30 si apre, presso i locali della Scuola Elementare 
“De Amicis", l'annuale mostra-mercato dell’artigiana- 
to modugnese, che rimarrà aperta fino allTl luglio. 
Cambia la legge elettorale per i Comuni. Maggioritario 
secco per quelli fino a cinquemila abitanti. Maggioritario 
a due turni per quelli che superano quella soglia.

LUGLIO - Appello ai Commissari Prefettizi per la 
demolizione del “bubbone”.
Il TAR respinge il ricorso presentato da dodici ex­
consiglieri comunali (democristiani e socialisti) di 
Modugno avverso il decreto di scioglimento del consi­
glio comunale.
Difficilissimo arrivare ai Commissari, che rimangono 
isolati nella loro sede di Palazzo Santa Croce. 
Avvicendamento di Commissari: partono il dott. 
Mangini e il dott. Ferri e giungono la dott. ssa Pernotta 
e il dott. Schiralli. Rimane al suo posto l’ing. Papa.

SETTEMBRE - Palazzo Santa Croce è avvolto dal più 
rigoroso riserbo. Nulla o quasi trapela dalle spesse 
mura conventuali. Una parte della cittadinanza si 
interroga sulle sorti comuni. Alcuni ritengono che la 
città sia stata troppo duramente punita. Altri rispondo­
no che, a parte le responsabilità personali dei singoli, 
che saranno giudicate in altre sedi, quelle più 
appropriate, esiste la responsabilità comune di aver 
lasciato governare chi non lo meritava. Il fenomeno 
della corruzione e del malgoverno, comunque, è 
generale: basta aprire i giornali del mattino per 
rendersene dolorosamente conto, e a ben altri livelli 
che quello di Modugno.

OTTOBRE - 1 quartieri Piscina dei Preti e Porto Torres 
rivolgono una petizione ai Commissari sui loro pro­
blemi di emarginazione dal contesto cittadino, sul 
traffico e sulla delinquenza, che li angustiano al limite 
della sopportazione: 5000 abitanti di Modugno che si 
sentono da sempre discriminati dalle Amministrazioni 
locali e che non vogliono essere considerati come 
cittadini di terza categoria.
Ronde notturne antimafia a Modugno, organizzate dai 
commercianti esasperati.
Documento del PDS sul fenomeno del “racket” a 
Modugno. Movimentato arresto di piccoli delinquenti 
nella centralissima piazza Sedile. Brucia un negozio in 
centro. Manette per l'incendiario. I commercianti 
organizzano la serrata e chiedono ai Commissari un 
più razionale impiego dei W . UU. Intervento a Modu­
gno del Prefetto di Bari, dott. Catenacci, che, alla luce

degli ultimi avvenimenti, si impegna per far crescere di 
intensità e di numero i controlli effettuati sul territorio 
da parte di Polizia, G.d.F. e Carabinieri. Ma il Prefetto 
ricorda ai commercianti che per limitare e combattere 
efficacemente la delinquenza, occorre spirito di colla­
borazione con le forze dell’ordine e coraggio.

NOVEMBRE - A pochi giorni dall'intervento del 
Prefetto, il racket modugnese risponde con una bom­
ba che danneggia seriamente i locali di un ristorante. 
Il 14 viene organizzato dalle associazioni di categoria 
dei commercianti e dal comitato anti racket di Modugno 
una fiaccolata di protesta contro la criminalità. Inter­
vengono alla manifestazione l’on. Tano Grasso e Rosa 
Stanisci, ex-sindaco di S. Vito dei Normanni, dirigente 
dell'Associazione Nazionale Anti racket.
Modugno neolitica: compiuti dalla Soprintendenza 
Archeologica i primi sondaggi di scavo del villaggio 
neolitico, individuato nei pressi di Balsignano.

DICEMBRE - Attesa tra gli imprenditori edili, ormai 
alla corda, dell'approvazione del PRG, a cui sono 
legate le speranze di sopravvivenza delle imprese e 
degli studi professionali.
Chiesto il rinvio a giudizio per nove ex-amministratori 
per l'erogazione di contributi a “falsi poveri”, a loro 
volta imputati di truffa aggravata ai danni del Comune 
di Modugno.
Palazzo Santa Croce tace, ma procede spedito il lavoro 
di approvazione di numerose delibere.
Deliberati dalla Commissione Straordinaria impegni di 
spesa per oltre 4 miliardi e mezzo.

1994

GENNAIO - Il piano particolareggiato per il risanamento 
del centro storico è ancora disatteso. Approvato fino 
dal settembre 1990 e ratificato dall'Ente di Controllo, 
di quel provvedimento, giudicato come risolutivo 
della pianificazione urbana del borgo antico, non si è 
mai saputo o visto o sentito dell’altro.
Incriminati tre ex-sindaci di Modugno per abuso di 
ufficio e tangenti per gare di appalto truccate. Un 
imprenditore (fallito) denunzia i tre ex-amministratori, 
che vengono rinviati a giudizio.
Una delegazione di venditori ambulanti viene ricevuta 
a Palazzo Santa Croce in seguito alla decisione di trasfe­
rire il mercato ortofrutticolo da piazza Umberto I.
Il PDS organizza un incontro per valutare il disegno di 
legge regionale sulla riorganizzazione dei servizi 
ospedalieri. Modugno è fortemente contraria alla 
perdita del suo ospedale e chiede la revisione del 
provvedimento o, almeno, ma in via di molto subordi­
nata, che sia lasciato alla città un presidio sanitario che 
abbia i requisiti e le caratteristiche del poliambulatorio.
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FEBBRAIO - Il Ministro del Tesoro Barucci, su propo­
sta della Banca d'Italia, dispone lo scioglimento degli 
organi amministrativi e di controllo della Cassa Rurale 
ed Artigiana di Modugno. Viene nominato come 
Commissario il dott. A. Taccione, che viene affiancato 
da un comitato di sorveglianza composto dal dott. A. 
Campobasso, dall’aw. G. Caradonna e dal prof. G. 
Vespertini.
Costituzione di parte civile da parte dell'Associazione 
commercianti di Modugno nel processo sulle estorsio­
ni, contro gli esponenti del racket.
Il mercato ortofrutticolo è stato trasferito su ordinanza 
dei Commissari del Comune di Modugno in via 
Cimarrusti. In piazza Umberto I iniziano i lavori di 
ripavimentazione.
Nessuna notizia dalla Regione intorno all’esame del 
PRG.

MARZO - La Commissione straordinaria decide di far 
demolire due piani del “bubbone”.
Terminano i lavori di ripavimentazione di piazza 
Sedile e dintorni.
Le elezioni politiche vedono in Italia la vittoria delle 
destre. Forza Italia, Alleanza Nazionale e Lega Nord si 
preparano a fonnare il governo Berlusconi.
A Modugno sono risultati eletti alla Camera dei Depu­
tati il giudice Nicola Magrone, nelle file dei Progressisti, 
e Francesco Capitaneo di Alleanza Nazionale. Confer­
mato al Senato, nel collegio Bitonto-Modugno, il prof. 
Mininni di Alleanza Nazionale.

APRILE - Il 21, organizzato dagli artigiani dell’UPSA e 
dagli ingeneri e geometri, e con l’adesione di altre 
categorie, viene realizzato uno sciopero generale delle 
attività produttive della città, per protestare contro il 
ristagno economico e la inattività dell’Amministrazio­
ne nel promuovere e sostenere l’economia locale. Un 
corteo attraversa le vie del centro e confluisce dinanzi 
a Palazzo Santa Croce. Una delegazione è ricevuta 
dall’ing. Papa, Commissario Straordinario.
La Regione Puglia licenzia il Piano Regolatore Gene­
rale di Modugno.

MAGGIO - Modugno rischia di perdere l’importante 
servizio sociale dell’unico asilo nido di via Verdi. 
Addetti ai lavori e genitori protestano. Si costituisce un 
comitato prò asilo nido.
Il “bubbone” perde due piani, ripristinando le origina­
rie proporzioni della bella piazza Umberto I.
L'antica torre del Sedile ha bisogno di restauri e di 
consolidamento della struttura.
GIUGNO - Si vota per il Parlamento Europeo. A Modu­
gno l’insieme della Destra al governo guadagna oltre il 
64% dei voti: Forza Italia ottiene il 40.90%, Alleanza 
Nazionale il 21.74% e la Lista Pannella il 2.34%. Il PDS 
consegue ITI .49%dei voti, il PPI il 7.47%, Rifondazione 
Comunista il 5.62%, i Verdi il 3-60% e il Patto Segni il

2.74%. Percentuali minori alle altre liste. Le preferenze 
espresse sono per Silvio Berlusconi: 2853 voti, seguito 
da G.F. Fini con 2088. Achille Occhetto segue distanzia­
to con 524 preferenze.
I Commissari prefettizi chiedono all’Istituto per il Cre­
dito Sportivo il finanziamento di un progetto 1991 per 
la costruzione di una piscina coperta. Occorrono sette 
miliardi.

LUGLIO - Si accredita sempre più una data autunnale 
per le elezioni amministrative a Modugno. Si fa un gran 
parlare di candidature, ma non trapela in realtà nulla 
che sia attendibile. L'unico che ha rotto gli indugi, 
proponendo la sua candidatura a sindaco di Modugno, 
è il prof. Fedele Pastore, segretario della locale sezione 
del PDS.
Accogliendo i voti del “Comitato per la difesa dell’asilo 
nido di via Verdi”, il Commissario dott. Donato Cafagna, 
dopo ripetuti incontri per l’esame del caso, assicura la 
continuazione del servizio anche per un altro anno. 
Una nota della Confesercenti informa i Commissari che 
la nuova collocazione del mercato ortofrutticolo pena­
lizza e danneggia economicamente gli ambulanti. 
Sono circa 300 gli immigrati extra-comunitari che vivo­
no a Modugno.

SETTEMBRE - Nel quadro del Piano di riordino 
sanitario della Regione, viene confermato che l’ospe­
dale di Modugno sarà trasferito al San Paolo.
Sette rinvii a giudizio per abuso di ufficio di ammini­
stratori della USL BA/12.
II Consiglio dei Ministri, in data 23, delibera la proroga 
della gestione straordinaria del Comune di Modugno 
da 18 a 24 mesi, a causa del permanere delle stesse 
“ragioni che avevano determinato lo scioglimento del 
Consiglio Comunale”. Se lo scioglimento del consiglio 
nel marzo del 1993 era stato accolto con generale 
favore, questo secondo provvedimento suscita vigoro­
se proteste. In particolare, il PDS, in un pubblico 
incontro con l’on. Bargone, e l’on. Servodio del PPI 
denunciano una manovra politica ispirata dall’on. 
Tatarella (Alleanza Nazionale) per rinviare le elezioni 
a tempi più favorevoli.

OTTOBRE - Il corteo storico, giunto alla sua quarta 
edizione, ha rappresentato, con 270 figuranti, sette­
cento anni di storia cittadina: dall’epoca bizantina alla 
rivoluzione francese.
Il dott. Donato Cafagna, Commissario straordinario, 
interrogato sul decreto di proroga della gestione 
commissariale del Comune di Modugno, tende a mini­
mizzare l’aspetto etico del provvedimento, attribuen­
dolo invece alla necessità di concludere positivamente 
l'iter del PRG e degli adempimenti che riguardano la 
nuova pianta organica deH’Amministrazione Civica. 
Tornano le bancarelle di ortofrutta in piazza Umberto I.
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quindici giorni all'Assessorato Regionale all'Urbanisti­
ca. La Giunta Regionale, nei 30 giorni successivi, rati­
fica definitivamente il PRG. La Commissione straordi­
naria ha già disposto la stesura delle controdeduzioni 
alle modifiche apportate al PRG.

1995

GENNAIO - C'è grande fermento e fiorire di iniziative 
per le elezioni amministrative di primavera. L'impres­
sione generale è che i vari raggruppamenti vogliano 
fare da sé. rimandando al momento del ballottaggio la 
decisione di salire sull'uno o l'altro carro dei due 
vincitori.

FEBBRAIO - Il PPI organizza un dibattito con l’on. 
Bindi: viene affermata la vocazione popolare e demo­
cratica del PPI. in contrasto con la linea del segretario 
nazionale, on. Buttiglione.

MARZO - Si stringono i tempi per candidature e intese 
in vista delle elezioni comunali, provinciali e regionali, 
fissate per il 23 aprile. A Modugno, per l’elezione a 
Sindaco, sono in lizza 8 candidati, per quella a 
consigliere oltre 400 candidati.

IMMOBILITA

1 Aprile 1995: l'orologio della torre segna l'una e dieci: 
si attenuano le luci, brillano gli spot, 
si leva il sipario, inizia lo spettacolo.

Il programma è confuso, il teatro è dei pupi (genere grottesco). 
Sono consentite le televendite (nell'intervallo).

Scarsa affluenza di pubblico.
24 aprile 1995: l'orologio della torre segna l'una e dieci: 

cala il sipario, tutti a casa.
25 aprile 1995: l'orologio della torre continuerà a segnare Tuna e dieci?

Diceopol i

NOVEMBRE - 1 sindacati in agitazione presso l'ospe­
dale di Modugno. Si teme la disattivazione dei reparti 
di ginecologia e di medicina.
Il governatore della Banca d'Italia ha nominato com­
missario straordinario alla Cassa Rurale ed Artigiana di 
Modugno xMaurizio De Marchis, che affiancherà Alfre­
do Taccione, che ha assunto anche l’incarico di 
commissario straordinario della Banca Popolare di 
Napoli.

DICEMBRE - Il Ministero degli Interni distacca a 
Palazzo Santa Croce il prefetto dott. Angelo Tranfaglia, 
per gestire il delicato passaggio dalla gestione straor­
dinaria del Comune a quella naturale elettiva. Il nuovo 
arrivato asserisce: “ Modugno in questa fase appare 
più che mai una città con la quale non solo è possibile, 
ma, oltre che doveroso, è opportuno e utile un dialogo 
proficuo. Un dialogo, peraltro, che noi sollecitiamo 
anche per recepire le istanze e le segnalazioni della 
comunità locale. In questa fase, poi, noi avvertiamo 
l'esigenza di rendere conto del nostro operato”. 
Preoccupazione per le modifiche apportate al PRG dal 
Comitato Urbanistico Regionale. Il Comune di Modugno 
ha sessanta giorni per adottare le proprie decisioni 
sulle modifiche, con delibera da trasmettere entro
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FRANCESCO VACCARELLE 
SIANO PROTAGONISTI I CITTADINI

È appoggiato dalle liste "'Popolari", "Modugno che vogliamo", "Partito Comunista". "Città Nuova"

Sono Modugnese: all’anagrafe ed 
intimamente.

Le mie origini: padre di Modu­
gno e madre di Palese, entrambi 
coltivatori diretti. Forse per que­
sto sento e coltivo l’hobby della 
campagna. Sono laureato in In­
gegneria e mi piace molto la pro­
fessione che svolgo.

Non sono un politico di pro­
fessione. ma un comune cittadi­
no m odugnese, che intende 
mettere a servizio degli altri le 
proprie risorse personali.

Che cosa vorrei fare per que­
sto paese e per la sua comunità? 
Una volta conclusa una fase piut­
tosto convulsa nella vita e nella 
crescita di Modugno, dopo l'in­
tervallo dell'ultima gestione com­
missariale, vorrei che si iniziasse 
a scrivere un nuovo libro su que­
sta città. Un libro che veda, nella 
veste di protagonista, il cittadino 
modugnese come uomo con tut­
te le sue problematiche. Questo 
libro dovrà comprendere diversi 
capitoli, uno per ogni fase della 
sua vita: il bambino, il giovane, 
l'adulto, l'anziano. A ciascuna di 
queste tappe dell’uomo corri­
spondono dei problemi, delle 
esigenze. L'Amministrazione do­
vrà adempiere a quanto di sua 
competenza.

Esemplificando:
- il bambino dovrà crescere 

sempre in un ambiente sano, 
sereno, pulito, ordinato ed im­
parare a costruirlo (importante, 
per raggiungere lo scopo, deve 
essere la collaborazione tra il 
mondo della scuola e l'Ammini­
strazione comunale);

- il giovane si arricchirà non

solo dei proventi del suo onesto 
lavoro, ma anche di costruttivo 
tempo libero, di cultura, di vita 
associativa;

- l'adulto dovrà essere messo 
nelle condizioni di manifestare le 
proprie qualità ed aiutato a svol­
gere quel ruolo di congiunzione 
fra passato e futuro, tra esperien­
ze consolidate e prospettive co­
raggiose;

- l'anziano non dovrà essere 
abbandonato come residuato bel­
lico, bensì recuperato per quello 
che può ancora esprimere di 
buono nel lavoro, nella memoria 
storica, nella trasmissione di cul­
tura e tradizioni.Questo uomo 
“bambino”, “giovane”, “adulto”, 
“anziano” dovrà essere protago­
nista del nostro microcosmo at­
traverso la tutela dell’ecologia e 
della salute, dei valori etici e 
culturali della nostra storia (cen­
tro storico, Balsignano, ecc.); at­
traverso la ricerca di strumenti e

soluzioni in primo luogo per 
l’inserim ento dei giovani nel 
m ondo del lavoro; e poi per 
l'impiego del loro tempo libero, 
col recupero e potenziamento 
degli impianti sportivi e conteni­
tori culturali.

Non si può dimenticare il citta­
dino extracomunitario che, mi 
pare, oggi costituisce nel nostro 
paese una piccola comunità. Essa 
va censita e meglio inserita nella 
società, nel rispetto reciproco dei 
diritti e dei doveri. Per ciò sareb­
be utile prevedere la figura del 
“consigliere aggiunto” da essa 
indicata, che abbia solo potere 
consultivo e di raccordo con l'Am­
ministrazione.

Si dice: “Tra il dire e il fare c e  
di m ezzo il m are”, ma sono 
fiducioso che con il contributo e 
la partecipazione di tutti si possa 
riuscire veramente a cambiare la 
qualità della vita dell'uomo-citta- 
dino modugnese.
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FEDELE PASTORE:
RIPARTIRE DALL'IDENTITÀ DI MODUGNO

È appoggiato dalla lista "Modugno Progressista"

Il mio progetto per Modugno parte 
dallldentità culturale di questa città. 
Le tradizioni, la cultura, i suoi luoghi 
storici devono rappresentare il nucleo 
attorno al quale ricucire un tessuto 
urbano che si ispiri a principi e valori 
di progresso. Sarà mio impegno, quin­
di, avviare a soluzione il problema di 
Balsignano, del villaggio neolitico, del 
centro storico. Il centro storico deve 
diventare un luogo frequentato, bello. 
Andranno individuati locali da adibire 
a mostre permanenti, perché i nostri 
artisti siano valorizzati: saranno op­
portunamente sollecitati i privati per­
ché si aprano bar, caffè letterari in cui 
presentare, magari, opere di artisti, 
modugnesi e non. Intendo anche av­
viare un dialogo con la Curia Vescovile 
affinché si valorizzi TOratorio, che 
potrà essere ristrutturato e utilizzato 
come sala convegni per assemblee e 
dibattiti pubblici. Mi adopererò anche 
per risolvere la questione dell’edifì- 
canda chiesa dell’Immacolata.

Alla Biblioteca, inoltre, dovranno 
essere destinate molte risorse. Biso­
gnerà dotarla di opere più complete e 
di più personale, informatizzarla, per­
ché diventi un centro di ricerca moder­
no, collegato anche a banche dati 
nazionali e intemazionali.

Gli uffici comunali dovranno esse­
re potenziati. Gli utenti troveranno 
risposte pronte ed efficaci. Saranno 
decentrarti, sì da permettere un como­
do accesso anche agli abitanti dei 
quartieri periferici. Gli stessi dipen­
denti comunali saranno messi in grado 
di soddisfare meglio i bisogni della 
gente, ricercando la possibilità di una 
nuova sede più adeguata.

Ma si dovrà anche affrontare seria­
mente il problema della disoccupazio­
ne. Sarebbe demagogico pretendere 
di risolverlo, perché esso dipende da 
fattori più generali di carattere nazio­
nale e internazionale. Ma qualcosa si 
può fare, a cominciare, dalla zona 
industriale: il Comune dovrà avviare 
un rapporto continuo fra le parti (lavo­
ratori. sindacati, partiti, imprenditori), 
per bloccare l’emorragia occupazio­
nale. Adeguata attenzione sarà rivolta 
al mondo imprenditoriale, artigianale 
e commerciale, perché sia avviata una

collaborazione per individuare tutti i 
canali che possano produrre lavoro. 
Bisognerà stimolare ed esaltare le ca­
pacità propositive delle categorie pro­
fessionali, all’interno di un progetto di 
collaborazione con l'amministrazione 
pubblica. Gli artigiani saranno coin­
volti nella realizzazione di un osserva­
torio permanente sull’occupazione. 
Anche l’edilizia costituirà un importan­
te volano occupazionale e un grosso 
impegno dell’Amministrazione. L’ado­
zione del PRG da parte dei commissari 
ha costituito un buon passo avanti ver­
so uno sviluppo urbano armonico e 
razionale. Bisognerà conciliare, però, 
questo sviluppo con infrastrutture e 
servizi adeguati. Dovranno essere ulti­
mate progettazioni e realizzazioni del­
le opere primarie di rete idrica e 
fognante, di metanizzazione e illumi­
nazione pubblica, non trascurando 
nuovi lavori riguardanti edifìci per ospi­
tarvi parrocchie e mercati coperti. E 
sarà utile affrontare queste tematiche 
con vigile determinazione, perché gli 
interessi economici che gravitano in­
torno all’edilizia, se ben canalizzati, 
accresceranno il livello di occupazione 
e favoriranno lo sviluppo delle locali 
imprese artigiane.

Bisognerà dotare la città di un 
servizio pubblico di trasporti che con­
senta il collegamento fra il centro e i 
quartieri periferici. A proposito dei 
Serv izi Sociali intendo lanciare un for­
te segnale all’insegna della solidarietà. 
L’Amministrazione deve recepire le

-46 anni, coniugato, due figlie; 
-professore dell7.T.C. “T. Fiore";
-da sempre impegnato nella società; 
-sensibile ai problem i dei giovani, del 
lavoro, della solidarietà. della cultu­
ra;
-si rapporta con grande attenzione al 
mondo dell'mprenditoria, del- 
Vartigianato,del commercio.
La sua candidatura è stata proposta 
da un comitato di cittadini di ogni 
fascia sociale, subito accolta favore­
volmente da ambienti legati alle atti­
vità di volontariato, alle attività spor­
tive e culturali, ed è fortemente soste­
nuta anche dal Partito Democratico 
della Sinistra.

esigenze della popolazione più indife­
sa (giovani, anziani, bambini). Biso­
gnerà dotare Modugno di un Centro 
Polifunzionale nel quale siano integra­
ti lavori di segretariato, di informazio­
ne, di incontro, di socializzazione, di 
comunicazione con i cittadini fruitori. 
Si deve sconfìggere la solitudine nella 
quale spesso versano fasce sociali non 
ascoltate (extracomunitari, tossicodi­
pendenti). Ci si adopererà perché la 
gente parli e si rapporti con l’Ammini­
strazione; quindi, saranno attivate li­
nee telefoniche e, intervenendo selet­
tivamente sulla spesa, sarà garantita 
assistenza psicologica e materiale, an­
che a domicilio; sarà privilegiato il 
diritto allo studio, alla salute delle 
persone deboli e malate. Insomma, 
sarà prioritario mettere al centro di 
ogni iniziativa gli uomini e le donne in 
tutta la loro complessità individuale e 
in rapporto alla società. Determinante 
sarà la partecipazione attiva di tutte le 
istituzioni, ma anche di quelle stra­
ordinarie forme di impegno di cui 
sono depositarie le associazioni, i grup­
pi di volontariato, le parrocchie.

Voglio anche intervenire decisa­
mente sulle modalità di partecipazio­
ne dei cittadini alla Cosa Pubblica, 
guardata in passato con sospetto e 
distacco. Solo così, finalmente, si av­
vierà una fase di pacificazione in tutta 
la città, che consentirà una transizione 
agevole al governo delle nuove gene­
razioni.



I candidati sindaci NUOVI ORIENTAMENTI Pag. 13

FRANCESCO BONASIA: 
RECUPERARE L'IMMAGINE DELLA CITTÀ

È appoggiato dalla lista del CCD

L’ing . F ra n c o  B o n a s ia , 49 
a n n i ,  s p o s a to  c o n  d u e  fi­
g li, l a u r e a to  in  In g e g n e r ia ,  
s v o lg e  C attiv ità  d i l ib e ro  
p ro f e s s io n is ta  a M o d u g n o . 
H a  s e m p r e  g ra v ita to  p o l i ­
t ic a m e n te  n e lT a re a  c r is t ia ­
n o - m o d e r a ta  d i c e n t r o  e  
p a r t e c i p a ,  p e r  la  p r im a  
v o lta , a d  u n a  c o m p e t iz io ­
n e  e l e t t o r a l e ,  c o m e  d e l  
r e s to  tu t t i  i c a n d id a t i  al 
C o n s ig l io  c o m u n a le  p r e ­
s e n t i  n e l la  lis ta  d e l C .C .D . 
Il c a n d id a to  s in d a c o  si c a ­
ra t te r iz z a  p e r  r ic o n o s c iu te  
d o ti  d i m o d e r a te z z a ,  l ib e ­
ra li tà  e  s o l id a r ie tà ,  o l tr e  
c h e  p e r  u n a  b u o n a  p r e p a ­
r a z io n e  n e l  c a m p o  te c n i ­
c o -a m m in is tr a t iv o .

L 'im p e g n o  d i p r o g r a m ­
m a  è  s o p r a t tu t t o  t e s o  a 
r ic o n d u r r e  l a  g e s t io n e  a m ­
m in is tr a t iv a  d e l  C o m u n e  
a i p r in c ip i  d i  “d e m o c r a ­
z ia ” e  d i ‘ t r a s p a r e n z a ”, m e ­
d ia n te  l a  r e a le  a t tu a z io n e  
d i tu t te  le  fo r m e  d i p a r te c i ­
p a z io n e  d e i  c it ta d in i a lla  
v ita  p u b b l ic a  p re v is te  d a l­
lo  S ta tu to  c o m u n a le ,  n o n ­
c h é  a t t r a v e r s o  la to ta le  e  
p e r io d ic a  p u b b l ic i tà  d e l ­
l 'a t t iv ità  a m m in is tra t iv a . Il 
p r o g r a m m a  p r o s e g u e  c o n  
u n a  s e r ie  d i e n u n c ia m e n t i  
e  p r o p o s i t i  te s i  a r e c u p e ­
r a r e  l 'im m a g in e  d e lla  c ittà  
d i  M O D U G N O  e  a 
r ic o n fe r ir e  d ig n ità  a l s u o  
te r r i to r io  e  a p o r r e  le  p r e ­
m e s s e  p e r  la u r g e n te  ri­
p r e s a  d i o g n i  fo rm a  d i a t­
tiv ità  ( c u l tu ra le ,  im p r e n d i ­

to r ia le , a r t ig ia n a le  e  s o c ia ­
le )  p e s a n te m e n te  m o r t if i­
c a te  d a g li  s v i lu p p i  d e l r e ­
c e n te  p a s s a to .

P iù  in  p a r t ic o la r e ,  il p r o ­
g r a m m a  a m m in i s t r a t i v o  
p re v e d e :

- l ’im m e d ia ta  a t tu a z io ­
n e  d e lla  r io r g a n iz z a z io n e  
d e l l 'a p p a r a t o  c o m u n a le ,  
c o n  la  e l im in a z io n e  d e lle  
a ttu a li  d is fu n z io n i  s t r u t tu ­
ra li e  c o n  il r a g g iu n g im e n to  
d i u n  m o d e r n o  l iv e llo  d i 
e f f ic ie n z a  e  d i f u n z io n a l i ­
tà;

- l 'a d o z io n e  d i u n a  s e r ie  
d i p r o v v e d im e n t i  su l te r r i ­
to r io  e  s u l l ’a m b ie n te  te s i  a 
d a r e  in c e n t iv o  a lle  a ttiv ità  
p ro d u t t iv e ,  c u ltu ra l i  e  s o ­
c ia li c i t ta d in e  e  a  m ig l io r a ­
re  la q u a li tà  d e l la  v ita .

In  ta le  o ttic a  si in s e r is c e  
l 'im p e g n o  a d a r e  p r io r ità  
e d  u r g e n z a  al c o m p le ta ­
m e n to  d e l le  o p e r e  d i u r ­
b a n i z z a z i o n e  p r i m a r i e

(v ia b ilità , re ti id r ic h e , fo ­
g n a  b ia n c a  e  n e ra , p u b b l i ­
ca  i l lu m in a z io n e )  n e l c e n ­
tro  u r b a n o  e  n e l le  z o n e  
p r o d u t t iv e .  S a rà , in o ltr e ,  
d a ta  p a r t ic o la r e  u r g e n z a  
ag li s t r u m e n t i  a ttu a tiv i d e l  
P ia n o  R e g o la to re  G e n e r a ­
le , a lla  r id e f in iz io n e  d e i  
r a p p o r t i  fra  il C o n s o rz io  
A .S.I. e  il C o m u n e  d i M o ­
d u g n o ,  al r e c u p e r o  d e lle  
a r e e  d e s t in a te  a “v e r d e ” e  
a d  a ttiv ità  c o lle ttiv e .

A ltri p u n t i  q u a lif ic a n ti  e  
p r io r i ta r i  n e l  p ro g r a m m a  
so tto sc r i t to  s o n o  in d iv id u a ­
ti d a lla  r i s o lu z io n e  d e i  p r o ­
b le m i le g a ti  al tra ff ic o  e  a i 
p a r c h e g g i  p u b b l i c i ,  d a l  
m ig l io r a m e n to  d e l s e rv i­
z io  d i ra c c o lta  d e i  rif iu ti 
s o l id i  u rb a n i ,  d a lla  b o n if i ­
ca  d e l la  d is c a r ic a  d i c o n ­
tra d a  “la  P ig n a ”, d a l s e rv i­
z io  d i c o l le g a m e n to  c o n  
l’a r e a  in d u s tr ia le  e  q u a r ­
t ie re  C ec ilia , a n c h e  in  p r e ­
v i s i o n e  d e l l 'a t t i v a z i o n e  
d e lla  n u o v a  s tru t tu ra  o s p e ­
d a lie ra  (S a n  P a o lo ) . P a r ti­
c o la r e  a t t e n z io n e  v ie n e ,  
in f in e , r is e rv a ta  n e l p r o ­
g ra m m a  al p o te n z ia m e n to  
d e i  s e rv iz i  e  d e lla  v ig i la n ­
za  n e i  q u a r t ie r i  p e r ife r ic i, 
a l l 'in c e n t iv a z io n e  d e l le  a t­
tiv ità  s o c ia l i ,  c u l tu r a l i  e  
s p o r t i v e ,  e , c o m u n q u e ,  
te s e  a l l 'a g g r e g a z io n e  d e i  
r e s id e n t i  e  d e i  g io v a n i, e d  
a lla  p r e v e n z io n e  d e lle  fo r ­
m e  d i d e v ia n z a  m in o r i le  e  
d i to s s ic o d ip e n d e n z a .
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ANTONIO SABATELLA:
UNA CITTÀ CHE PRODUCA MERCI E SERVIZI

È appoggiato dalle liste 'Alleanza Modugnese", "Incontro", "Partito Popolare Italiano"

La elaborazione del program­
ma posa la sua base sullo stato del 
paese, sulla rilevazione statistica 
socio-demografica, sulla situazio­
ne economica complessiva dell'in­
tera comunità.

Da una lettura approfondita 
degli elementi esaminati, emerge 
un chiaro segnale: Modugno è 
contraddistinta da un forte degra­
do urbano, sociale ed economico. 
A ciò si aggiunge un enorme di­
stacco esistente tra la Pubblica Am­
ministrazione e gli abitanti, unito 
alla mancata integrazione di interi 
quartieri periferici con il centro 
della città.

Continua a permanere una crisi 
profonda nei diversi settori, tutti 
incapaci di far assolvere al paese 
funzioni economiche, sociali, pro­
duttive e amministrative.

Industria, terziario commercia­
le, servizi, pubblica amministra­
zione, rappresentano le fondamen­
ta su cui si regge l’economia di 
un'area urbana; e solo se faranno 
emergere indicazioni positive, 
Modugno potrà divenire un’area di 
produzione di merci e di servizi 
con il conseguente beneficio per la 
comunità.

Pertanto, la proposta formulata 
mira ad uno sviluppo della città in 
linea coi tempi, che dovrà trasfor­
marsi in azioni tese a garantire il 
necessario equilibrio tra sviluppo 
ed urbanizzazione, con implica­
zioni sulle attività produttive, eco­
nomiche e sociali.

Crescono le aree di sottosvilup­
po, crescono povertà e tensione 
sociale, derivanti dall’acuirsi della 
disoccupazione e i conseguenti 
costi e pericolosità crescono con le 
dimensioni della città.

Pertanto la soluzione è anche 
una opportunità: una migliore or­
ganizzazione dello spazio urbano

ed una oculata strategia di inse­
diamento di attività produttive e 
dei servizi, è in grado di fornire 
nello stesso tempo occupazione 
ed integrazione.

Per quanto riguarda l’ambiente, 
è necessario, in primo luogo, con­
siderare che qualunque politica 
che curi solo i sintomi di “mal 
d’ambiente è assolutamente ineffi­
cace. È fondamentale, per questo, 
imporre seri piani di risanamento, 
ad iniziare dalla dotazione minima 
di servizi, soprattutto nel centro 
storico, a tutela dell’ambiente in 
generale.

Al fine di essere pronti ad af­
frontare la sfida che il tempo a 
venire impone è necessario che 
l’Ente locale, e chi sarà chiamato 
ad amministrarlo, acquisiscano le 
necessità che la “macchina pubbli­
ca” funzioni come un'azienda, ispi­
rata nel suo funzionamento da vere 
e proprie logiche imprenditoriali, 
tanto nell'erogazione dei servizi 
tanto nella progettazione delle con­
dizioni indispensabili al rilancio 
dell'economia.

È necessario, però, diffondere e 
praticare una mentalità nuova di 
chiara matrice manageriale in un'ot-

Antonio Sabatella, candidato della li­
sta INCONTRO, 44 anni, sindacalista 
della CISL, ha ricoperto la carica di 
Segretario Regionale ed è stato compo­
nente dell Esecutivo Nazionale. A ttual- 
m ente è vicepresidente d e l l’Ente 
Bilaterale Regionale del Turismo e 
comfxrnente della Commissione Indu­
stria e Commercio della Regione 
Puglia. La proposta di Sabatella pone  
in evidenza l ’esigenza di costruire un 
progetto politico capace di portare a 
sintesi le diverse sensibilità presenti 
nella realtà modugnese. Un progetto 
politico che, unito ad  un programma 
concreto, collochi al centro delle ini­
ziative la solidarietà e le risposte da 
fornire ai bisogni della comunità. Pro­
pone, pertanto, di form are una aggre­
gazione d i esperienze e valori diversi 
che, trovando una ideale sintesi, si 
esaltino in un unico progetto solidale 
che tenga insieme le esigenze dei di­
versi ceti sociali. È. questa, una opera­
zione difficile ma necessaria, sostiene 
Sabatella, altrimenti, chiunque vince­
rà, avrà perso il nostro paese.

tica di efficienza e redditività, che 
dovrà emergere nell'azione quoti­
diana dei dirigenti, funzionari, im­
piegati, ma, soprattutto, dei titolari 
dei mandati elettivi sia di maggio­
ranza sia di minoranza.

E fondamentale una svolta deci­
siva verso la managerialità. Questa 
è la sfida difficile ma esaltante che 
la futura classe dirigente deve lan­
ciare.

Alla luce di queste considera­
zioni, il ruolo positivo dell'ente 
locale si dovrà concretizzare sui 
punti di seguito elencati:

1) individuazione e preparazio­
ne di aree e infrastrutture necessa­
rie agli insediamenti industriali, ar­
tigianali, commerciali e ricettivi;

2) attivazione, tramite la mano­
vra di bilancio, di lavori pubblici

(segue a pag. 23)
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PINO TOSCA:
PER LA DIFESA DELLA TRADIZIONE ITALIANA

È appoggiato dalla lista “MS-Fiamma In colore”

A bbozzare anche solo un 
programma di massima per la 
Giunta che sarà chiamata a gui­
dare una città come quella di 
M odugno per un quinquennio 
che la condurrà fino al duemila, 
non è cosa agevole specie se si 
ha riguardo per le condizioni, 
econom iche e morali, in cui la 
città è stata lasciata dalle prece­
denti gestioni.

Sarebbe senz'altro semplice 
se, come si è fatto in passato, si 
dovesse prom ettere e fare illu­
dere gli elettori sulla sicura so­
luzione degli scottanti problemi 
che devono risolvere nella loro 
quotidianità, “da soli”, senza 
affrontare, con la dovuta fer­
mezza, i temi che stanno alla 
base di tutta questa situazione 
che potrebbe sembrare oramai 
irreversibile.

Sarebbe altrettanto semplice 
predicare con vero successo, 
rincorrendo  Paudience delle 
moltitudini, se legassimo le so­
luzioni del dramma economico 
ad un più libero mercato, o se in 
altri termini facessimo profes­
sione di liberaldemocrazia.

Chi aspetta ciò da noi si acco­
modi ed esprima pure la sua 
preferenza elettorale per le al­
tre, tante liste concorrenti.

Il nostro intento primario è 
quello di perseguire, con la ge­
stione della cosa pubblica, quella 
giustizia sociale che da sola, 
potrebbe dare ossigeno ad una 
città come Modugno le cui radi­
ci risalgono più alla tradizione 
airale che al neo-amerikanismo 
delPurbanesimo selvaggio che 
ha prodotto mostri come il quar­

tie re -d o rm ito rio  della  Zona 
Cecilia.

È giunta l’ora di dare la giusta 
dignità al lavoro e quindi ai la­
voratori. È immorale che miglia­
ia di cittadini pugliesi, ed in par­
ticolare della provincia di Bari, 
siano disoccupati quando allo 
stesso tem po le banche della 
stessa provincia sono ai primi 
posti per i quattrini depositati. E' 
giunta l'ora che la guida della 
città sia affidata a chi si batte non 
per sete di potere ma per sacrifi­
carsi per quello che la dottrina 
cattolica chiama com e “bene 
com une”.

Rivalutare questo, significa 
innanzitutto rigettare un m odo 
di far p o litica  a ttra v e rso  i 
riciclaggi, le lobby familiari, le 
due ripugnanti forme del capi­
talismo (quello berlusconiano e 
quello della lobby D ’Alema- 
Prodi-De Benedetti), i cui inte­
ressi devono necessariamente 
passare sopra il cadavere del 
popolo lavoratore.

Per tutto questo siamo un

Consigliere Nazionale e Presidente 
Regionale del Sindacato Libero Scrit­
tori italiani. autore d i diversi saggi a 
sfondo storico, politico e culturale. 
Per il suo volume II cammino della 
Tradizione, un  profilo storico del tra­
dizionalismo italiano, ha ricevuto il 
premio “ Stefano M angiante” di Ge­
nova e il riconoscimento di “Un libro 
al m ese” di Altamura. Coautore di 
diversi volumi a carattere storico e 
p o litico , q u a li  Le insorgenze 
antifrancesi in Italia, La difesa della 
Cittadella di Gaeta, Oltre la moderni­
tà, la tradizione. Collabora da venti- 
quattro an n i alle pagine culturali di 
riviste italiane (Secolo d’Italia, Il quo­
tidiano di Taranto, Nuovo Confronto, 
L’Alfiere, Controrivoluzione, 
Excalibur, L’Italia Settimanale, Il 
Conciliatore, Meridiano Sud, ecc..J. 
Ha fonda to  nel 1973 la rivista d i studi 
cattolici La Quercia e successivamen­
te il periodico Terra degli Avi, di cui è 
direttore.
Nel campo del volontariato civile, ha 
operato per alcuni a n n i con l ’Asso- 
ciazione Famiglie per l Accoglienza e 
col centro “San Vladimir,’' per l ’aiuto 
concreto ai dissidenti politici e reli­
giosi dell’Est europeo, compiendo al­
enile missioni a ll’estero.
L impegno cattolico si è riversato sulla 
fo n d a zio n e  di a lcuni centri culturali 
(il “NlaterEcclesia ”, il “Puglia Cristia­
n a ” ed, infine, il “Tradizione e Co­
m unità ”. di cui è l ’attuale Reggente). 
È stato responsabile C. L. a Modugno 
e Componente del Consiglio Pastorale 
Diocesano.
Esponente dell’ala nazionalpopolare 
e movimentista del M.S.I., è inoltre 
stato Dirigente nazionale del M.S.I., 
durante la segreteria Rauti e per due  
volte Segreta rio della Sezione delM.S.l. 
modugnese. Funzionario a m m in i­
strativo U.S.L.

movimento nazionale e popo­
lare, per la difesa della tradizio­
ne italiana. Per tutto questo sia­
mo Movimento Sociale.
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MARIO PILOLLI: 
PREFERIAMO IL FARE AL DIRE

È appoggiato dalla lista "POP"

Il n o s t r o  i m p e g n o  p e r  
M o d u g n o :

A ) Q U A L IT À  DELLA V IT A

a) M o d u g n o  città  p u lita :
1) ra c co lta  d iffe ren z ia ta  d e i 
r i f iu t i  e  s t a z i o n e  d i 
ric ic lagg io ;
2) b o n ific a  z o n e  p u b b lic h e  
d iv e n u te  ab u siv e ;

b ) M o d u g n o  città  v e rd e :
1) p a rc h i riona li;
2) a lb e ra tu ra  s trad a le ;
3) c re a z io n e  a re e  v e rd i c o n  
a ttre z z a tu re  g in n ic o -sp o rti-  
v e  g e s tite  c o n  il c o in v o lg i­
m e n to  d e i re s id en ti;

c) M o d u g n o  c ittà  san a : s e r­
vizi di:
1) d a y  o sp ita i;
2) a ss is ten za  d o m ic ilia re  p e r  
gli an z ian i;
3) r e c u p e ro  to s s ic o d ip e n ­
den ti, p re v e n z io n e  d ev ian za  
m in o rile ;

d ) M o d u g n o , città  s icu ra :
1) v ig ilan za  d i q u a rtie re ;
2) se rv iz io  d i s e g n a la z io n e  
a n t i u s u r a ,  a n t i c r i m i n e ,  
a n tis c ip p o , ecc .;

e )  M o d u g n o  c i t tà  c o lta :  
in c e n tiv a z io n e  a ttiv ità  tu ri- 
s tico -fo lc lo ris tich e , m u sica li 
e  tea tra li.

B ) O C C U P A Z IO N E  E LA­
V O R I P U B B L IC I

a) in c e n tiv a z io n e  d e lle  a tti­
v ità  co m m e rc ia li, a r tig ia n a ­

li e d  in d u stria li, a ttra v e rso  
l’a ttu a z io n e  d e lle  leg g i c o ­
m u n ita rie  (u tilizzaz io n e  fo n ­
d i e u ro p e i) ,  n a z io n a li  e 
reg io n a li;
b ) s n e ll im e n to  p ro c e d u re  
b u ro c ra tic h e  p e r  la c re a z io ­
n e  di n u o v i p o s ti  d i lav o ro ;
c) m o d ifica  P ia n o  d i c o m ­
m e rc io  e  serv izi;
d ) re a liz z a z io n e  c o o p e ra t i­
ve;
e )  in v e s tim en ti in  o p e re  di 
p u b b l i c a  u t i l i t à  p e r  la  
M o d u g n o  del 2000, c o n  c o n ­
so rz io  a c a p ita le  m is to  e 
fo rm e  d i a u to f in a n z ia m e n to  
(e m is s io n e  di tito li c o m u ­
nali).

C ) A M M IN IS T R A Z IO N E  
C O M U N A L E

A m m in is tra z io n e  c o m u n a ­
le e ffic ien te  e tra s p a re n te  al 
serv izio  de lla  co lle ttiv ità  m e ­
d ia n te  l’a ttu a z io n e  d e lle  fo r­
m e  d i p a r te c ip a z io n e  p re v i­
s te  d a llo  S ta tu to  c o m u n a le  
(c irco scriz io n i, c o n su lte , d i­
fe n so re  c iv ico ).

La lista “P o lo  di O n e s tà  P u b ­
b lic a ” è  u n o  s p a c c a to  d e lla  
so c ie tà  civile. I c o m p o n e n ti  
p r o v e n g o n o  d a  d iv e r s e  
e s tra z io n i socia li, cu ltu ra li 
e  p ro fe ss io n a li. C iò c h e  li 
u n isce  è l’in te re sse  p e r  gli 
altri in te rm in i di so lid a rie tà  
e d  o n e s tà  in te l le t tu a le  e  
g e s tio n a le . P o litic a m e n te  è 
u n  COACERVO di e s p r e s ­
sion i, il s u o  c o lla n te  è  la 
trasv ersa lità  id e o lo g ic a  (a  li-

- 31  anni; tititolare della ditta  
Cen ter Ca r M us ic;
- Già Presidente del M ovimento  
Giovanile M odugnese nel 1990;
- Già Delegato sm dacale  della 
Confcommercio nel 1992;
- Promotore e Fondatore non ­
ché Presidente dell’Associazio­
ne Antiracket Modugnese.;
- Com ponente Coordinam ento  
Regionale Antiracket;
- Collaboratore del Sindacato  
di Polizia d i Stato (SIAP).

v e llo  lo c a le  c o n ta n o  gli u o ­
m in i, il lo ro  p a ssa to , il lo ro  
e s s e re  e  n o n  la lo ro  fed e  
d o g m a tic a ) . G li u o m in i s o ­
p ra ttu tto , p o i i partiti.
G li u o m in i v e n g o n o  c o n s i­
d e ra ti p e r  i v a lo ri c h e  e s p r i­
m o n o  e  n o n  p e r  i v a lo ri in 
cu i n o n  si r ic o n o sc o n o .
I c o m p o n e n t i  la lis ta  s o ­
s te n g o n o  la c o n c e z io n e  e ti­
ca d e lla  p o litic a  (la  p o litica  
c o m e  “b u o n  s e n s o ” e la 
p o litic a  c o m e  “se rv iz io ”), e 
s o n o  av v e rs i a lla  c o n c e z io ­
n e  a ffa ris tica  d e lla  p o litic a  
(la p o litic a  c o m e  e s p re s s io ­
n e  d e i b u o n i  affari, la p o li­
tica  c o m e  a rriv ism o  e  a ffe r­
m a z io n e  so c ia le ).
In  u n a  p a ro la , i c o m p o n e n ­
ti d i q u e s ta  lista  c iv ica  si 
c o n s id e ra n o  d e m o c ra tic i e 
p ra g m a tic i p e rc h é  c o n s id e ­
ra n o  tu tti, n e s s u n o  e sc lu so , 
e  p e rc h é  s o n o  a n im a ti da  
sp ir ito  d i se rv iz io  r e s p o n s a ­
b ile  e d  o p e ra tiv o  ( “al d ire  
p re fe r is c o n o  il fa re ”).
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MARIO VENTURA:
LA DEMOCRAZIA VIVE DI REGOLE

È appoggiato dalle liste di ''Alleanza N azionale” e 'Ambiente club”

Delineare un programma per que­
sta nostra Città, dopo una lunga ge­
stione commissariale, non è certa­
mente compito facile, anche perché le 
cause che hanno determinato lo scio­
glimento del Consiglio Comunale 
non sono trascurabili o di poco conto. 
Quando le Istituzioni si muovono su 
un terreno minato da immoralità, solo 
una forte e determinata capacità di 
coinvolgimento dei cittadini nella vita 
amministrativa, può stabilire le linee 
di difesa entro le quali un arioso 
progetto politico può trasformarsi in 
serio impegno Sociale ed Amministra­
tivo.

Impegno prioritario sarà quello di 
realizzare gli strumenti attraverso i 
quali i cittadini possano partecipare 
attivamente e da protagonisti alle scelte 
ed ai progeni che riguardano la loro 
città; si dovrà da subito lavorare al 
Regolamento di attuazione dello sta­
tuto e realizzare gli “strumenti" di 
tutela e di salvaguardia dei diritti dei 
cittadini. Tra questi, principalmente, il 
Difensore Civico, figura da noi propo­
sta in consiglio comunale sin dal 1986 
e sempre avversata dalle varie mag­
gioranze, sino a quando la Legge 142 
non ne ha imposto l'istituzione. Ma ai 
diritti dei cittadini devono corrispon­
dere dei precisi doveri; le Leggi che 
regolano il vivere civile e democratico 
hanno bisogno di REGOLE attraverso 
le quali le leggi stesse si concretizzano 
e si sostanziano. Per troppo tempo i 
rappresentanti delle Istituzioni hanno 
dimostrato di operare essi stessi al di 
fuori delle regole (tangentopoli docet) 
ed in tali condizioni queste non esiste­
vano per nessuno. È tempo che i 
rappresentanti delle Istituzioni dimo­
strino per primi di rispettare le regole; 
solo così potranno indicarle ai cittadi­
ni e pretenderne il rispetto.

Con questo, vogliamo affermare la 
necessità di ridare un ruolo propulsivo 
all'Istituzione Comunale, necessità pe­
raltro riconosciuta e codificata dalla 
recente legislazione in materia di fun­
zionamento degli Enti Locali. Infatti, 
le Leggi 142/90 e 241/90 impegnano 
tutti gli enti a radicali innovazioni 
della loro procedura, rendendo ne­

cessario un progetto che tenda a pro­
muovere una più alta qualità della vita 
e che non può non porsi come obiet­
tivo quello di ridare vitalità alla realtà 
locale, incentivando nei cittadini non 
solo il senso di appartenenza ad una 
Comunità, ma anche la volontà di 
partecipare come attori sociali e non 
solo come destinatari dell'azione po­
litica.

Nel nostro Comune, bisogna 
innanzitutto ricucire lo strappo tra 
Istituzione e Comunità, dopo che la 
partitocrazia ha fatto scempio di tale 
rapporto, riuscendo ad allontanare 
sempre più cittadini dalla vita della 
propria città, e radicando in gran 
parte di essi la convinzione che la 
Città è un bene di chi la amministra e 
non di chi la abita e la vive. E a tal 
proposito, dobbiamo denunciare il 
rischio che Modugno possa tornare 
indietro, considerata 1'esistenza di al­
cuni movimenti che, confondendo il 
nuovo col nuovismo, si lasciano in­
fluenzare da consiglieri molto fraudo­
lenti “interessati".

Noi di Alleanza Nazionale, insieme 
agli amici di Ambiente Club, operia­
mo ed opereremo sul terreno della 
rilegittimazione dell'intervento pub­
blico che non deve invadere lo spazio 
di libertà della persona, ma favorire la 
responsabilizzazione nel rispetto e 
nella salvaguardia della sua dignità, 
eliminando l'assistenzialismo che 
mortifica la Solidarietà, peraltro già

Il clr. Mario Ventura è nato a Galli/xili 
(LE) il E Agosto 1952. Risiede a Modugno 
dall'ottobre del 1958, allorquando suo 
fladre r ifu  trasferito per dirigen i l'Uffi­
cio del Registro.
Dopo la maturità classica, conseguita 
presso il Liceo Ginnasio “Cannine Silos " 
di Bitonto, si è laureato in Farmacia 
presso l ’Università degli Studi di Bah. 
Esercita la professione di farmacista ed è 
anche direttore Tecnico della Cooperati­
va FAR.RAS, azienda di disthbuzione 
di farmaci.
È coniugato con la dr. Irene Curci, tito­
lare di farmacia a Modugno ed ba un 
figlio di 16 anni, Luigi, studente liceale.

mortificata in quanto usata sempre 
più come stmmento di propaganda 
politica. Riteniamo che, nell’opera di 
Solidarietà, si debba valorizzare il ruo­
lo della Famiglia come prima società 
naturale precedente anche allo Stato e 
su cui grava la prima responsabilità 
nella formazione dell'uomo, e ciò 
anche in conformità alle direttive del­
la Chiesa cattolica e dell’ONU. Gli 
interventi pubblici, pertanto, devono 
avere carattere sperimentale ed esse­
re rivedibili e modificabili nonché 
concertati con i soggetti interessati. I 
processi di cambiamento sociale di 
grande portata, come la trasformazio­
ne dei modelli famigliari (diffusione 
della famiglia con un solo genitore e 
della persona sola), l’innalzamento 
dell’età media, la mancanza di lavoro, 
economia “bloccata”, tutte le forme di 
inquinamento, la precarietà della con­
dizione giovanile, gli spazi acquisiti 
dalla donna nella vita sociale 
extradomestica, le prime massicce 
ondate immigratorie, la maggiore sen­
sibilità generale nei confronti delle 
questioni relative all’educazione, al 
trattamento dellhandicap, all’assisten­
za delle persone anziane ed alle varie 
manifestazioni di disagio personale e 
sociale (tossicodipendenze ed 
emarginazione), pongono all’indivi­
duo problemi con risvolti spesso dram­
matici ed il “supporto” pubblico che 

SEGUE A PAG. 24
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STELLA SANSEVERINO:
RICOSTRUIRE LO SPIRITO CIVICO DEL CITTADINO

È appoggiata dalla lista di "Forza Italia"

La sua candidatura si propone 
non come espressione diretta di 
partiti ma come promozione della 
funzione autentica della politica: 
la consapevole partecipazione dei 
cittadini al progresso sociale ed 
economico della collettività. La 
sua naturale vocazione ad aggre­
gare e socializzare, rinsaldatasi 
con le diverse esperienze culturali 
e sportive, unitamente alla profes­
sionalità acquisita anche nell'am­
biente di lavoro (si occupa degli 
affari societari e dei rapporti con 
gli organi di controllo) sono stati 
gli elementi concorrenti nella scelta 
della sua candidatura.

Il processo in atto della pro­
gressiva integrazione del Comune 
di Modugno nell’area metropoli- 
tana impone la necessità di pro­
grammare la tutela dell’identità 
del Comune di Modugno, delle 
sue tradizioni, in una necessaria 
sintesi tra tradizione e progresso.

Nel programma priorità asso­
luta è assegnata all’ordine pubbli­
co, a tutela del quale occorrerà, 
dapprima, potenziare il corpo dei 
Vigili Urbani (provvedendo ad as­
segnare una sede definitiva che 
potrebbe essere l’attuale sede 
ONMI), oltre ad accelerare l’inse­
diamento del Commissariato di 
P.S. . Una risposta alla crisi occu­
pazionale si articolerà attraverso 
due canali di più facile e rapida 
attuazione. Innanzi tutto il settore 
edilizio che in tempi brevi con­
sentirà una ripresa dell’economia 
per tutto l’indotto che determina, 
ivi compreso, l’impiego della ma­
nodopera diretta, con tutte le im­
prese artigiane e le attività com­
merciali che gravano nel settore. 
Sarà sostenuto l’avvio di progetti 
capaci, nel medio periodo, di au­
tonomia e di risultati positivi. La 
costituzione di cooperative giova­

nili sarà in tal senso promossa e 
sostenuta.

Con lo strum ento  co o p e ­
rativistico si potrà programmare la 
razionalizzazione del traffico e dei 
parcheggi. Indifferibile, inoltre, ri­
sulta ormai l’individuazione delle 
aree da destinare ai mercati rionali 
giornalieri (si pensi al vecchio 
campo sportivo), anche per mag­
giori garanzie sotto il profilo igie- 
nico-sanitario. Si dovrà inoltre ela­
borare un piano di intervento sui 
servizi pubblici, in particolare 
quello dei trasporti, in considera­
zione della grande espansione ter­
ritoriale del Comune. In particola­
re, dovrà essere istituito un servi­
zio di trasporto per il collegamen­
to tra il centro di Modugno e zone 
periferiche (Porto Torres, Piscina 
dei Preti, Cecilia e ospedale S. 
Paolo). La pianificazione del terri­
torio dovrà poi studiare le forme 
di recupero, di ampliamento e di 
utilizzo delle strutture sportive esi­
stenti. I luoghi di aggregazione e 
di attività culturali, attualmente 
lasciate all’iniziativa di singoli cit­
tadini intraprendenti e volenterosi, 
troveranno adeguato spazio nella 
programmazione anche attraver­
so la ristrutturazione di immobili

Il candidato Sindaco di Forza Ita­
lia è la sig.ra Stella Sanseverino, 
nata a Modugno nel 1959. di pro­

fessione bancaria. Laureatasi con 
lode presso la facoltà di Giuri­
sprudenza di Bari, ha esercitato 
per due anni la libera professione. 
conseguendo il titolo di Procura­
trice Legale. Dopo aver vinto una  
borsa di studio di qualificazione 
dei servizi bancari. è stata assun­
ta presso la Banca Popolare di 
Bari, azienda presso la quale tut­
tora lavora.

di proprietà del Comune (un’ipo­
tesi è quella del “bubbone” sul 
quale esiste già un vincolo di 
destinazione in tal senso), da sot­
toporre opportunamente a censi­
mento.

I programmi dovranno natu­
ralmente tener conto dell’evolu­
zione in atto del ruolo dell’ente 
locale che deve, al pari di un 'azien­
da, fare affidamento soltanto sulle 
proprie risorse, contenendo i costi 
e selezionando le spese, evitando 
per quanto possibile di far leva 
sulle imposte comunali.

L’ente comunale potrà così inol­
tre provvedere a realizzare le in­
frastrutture necessarie all’incre­
mento delle attività produttive e 
quindi dei livelli occupazionali, 
preoccupandosi di assistere le re­
lative imprese con servizi di con­
sulenza. In tal senso dovrà orien­
tarsi, in particolare, il rilancio della 
zona industriale.

II progetto più ambizioso resta 
comunque quello di ricostruire lo 
spirito civico del cittadino, anche 
attraverso l’istituzione del tanto 
auspicato Difensore Civico, con il 
fine ultimo di recuperare dignità e 
identità della città di Modugno.
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LISTA N. 1 CCD-CRISTIANO DEMOCRATICI
Candidato sindaco: Franco Bonasia

1 Pirro Michele, detto Pino procuratore  legale
2 Accettura G iuseppina ragioniera
3 Brancaccio Grazia tecnico laboratorio
4 Caputo Felice, detto I.icio im prenditore
5 Gavone Vito Francesco universitario
6 Cordasco Mario im prenditore
7 Corriero Anna operatrice sociale
8 De Serio Domenico insegn. elem.
9 Di Caterina Cataldo artigiano
10 Di Ciaula Francesco funzionario di banca
11 Fanfulla Saverio dip. regione
12 Fiore Domenico per. industr.
13 Gentile A. E. Maria professoressa
14 Giganti Nicola per. industr.
15 I-acalamita Giuseppe geom etra
16 Lorusso Annam aria artigiana
17 Maggio Chiara insegnante
18 M astromarco Giovanni st. universitario
19 Mentoli Pietro pensionato
20 Minerva Angela st. univeritaria
21 Muscatelli Angelo m aitre d 'ho tel
22 Pentrelli Vincenzo geom etra
23 Raso .Ambrogio docente
24 Salammo Palmina ins. se. m aterna
25 Santoni Celeste ins. elem entare
26 Schiralli Luigi per. ind. inforni.
27 Schiralli P. Rita detta Patricia st. universitaria
28 Sfregola Luigi dip. Min. Difesa
29 Ostello Gaetano st. universitario
30 Zema Michele dott. com m ercialista

USTA N. 2 POPOLARI
Candidato Sindaco: Francesco Vaccarelli.

1 Stramaglia Francesco preside
2 Trentadue Michele studente
3 C orriero Marco ingegnere
4 Amati Beniamino im piegato
5 Civitella Elisa studentessa
6 D'Ambrosio Giuseppe com m erciante
7 Delle Foglie Antonio O nofrio avvocato
8 De Luca Sabatino ragioniere
9 Di Maso Basile .Angela casalinga
10 Filomia Lucia studentessa
11 Germ inario Giuseppe com m ercialista
12 Iannone Giuseppe impiegato
13 Lapietra Andrea impiegato
14 M astromarco G. Rocco impiegato
15 Monopoli Irene professoressa
16 Pascazio Oronzo professore
17 Ricciardi Giacomo impiegato
18 Rogondino Vita Maria studentessa
19 Salvatore Domenico detto Ninni avvocato
20 Scorcia Maria Cristina studentessa
21 Signorile Gianluca studente
22 Vallone Rocco dirigente FIAT
23 Cram arossa Rosa casalinga
24 Camardella Filomena impiegata
25 Cassano Angela impiegata
26 De Iudicibus Posa Elisabetta casalinga
27 Ditaranto Vincenza impiegata
28 Sollazzo Gemma Patrizia impiegata
29 Taranto Carmen impiegata
30 De Benedictis Michele sott. Aeronautica

II C.C.D - Centro Cristiano Democratici - nel segno 
della rinascita e del rinnovamento della vita am m i­
nistrativa del Comune di MODUGNO, si presenta 
alla competizione elettorale del 23 aprile con una  
compagine form ata da giovani universitari ed ope­
ratori sociali, nonché da nuove ma affermate realtà 
dei settori locali della cultura e del lavoro: docenti, 
artigiani, professionisti ed imprenditori. Il C.C.D. è 
una form azione di ispirazione cristiana, liberalista 
e solidarista, moderata e popolare. Il C.C.D. è nato 
da un sentimento politico di orgoglio e di preoccupa­
zione. La preoccupazione consisteva nel vedere il 
Partito Popolare locale rassegnato al suo destino 
negativo, in quanto proteso nel periodo preelettorale 
ad assecondare la politica della sinistra p iù  intran­
sigente. Intendimento del C.C.D. è, quindi, quello di 
polarizzare l ’attenzione di tutta quella parte del­
l ’elettorato modugnese di ispirazione cristiano-mo­
derata che rischiava di rimanere priva della sua 
rappresentanza politica. Lungo questo percorso i 
cristiano-democratici diM odugno si muoveranno e 
lofaranno nella p iù stretta sintonia con le altre forze  
moderate. Per la realizzazione di questo progetto 
politico il C.C.D. presenta quale candidato alla 
carica di Sindaco Ving. Franco BONASIA.

Essere buon cittadino significa essere testimone parte­
cipe delle scelte politiche. Chi, come noi, si sente attratto 
dalla dimensione del servizio nella politica, con l’unico 
obiettivo di essere buon cittadino, ha il diritto-dovere di 
rappresentare in politica e difendere i valori: la fami­
glia, il lavoro, la difesa degli ultimi, la solidarietà, la 
legalità, la sussidiarietà.
Riteniamo che l’esigenza di scegliere ed ispirare la 
politica, anche locale, alla giustizia sociale e al 
riformismo rappresenti una scelta democratica. Propo­
niamo persone e programmi semplici che rispondono ad 
esigenze piccole e grandi, ma reali, avvertite da tutti i 
cittadini. Abbiamo in programma di non promettere 
nulla che non soddisfi l ’interesse generale! Questa lista 
composta da quasi tutto il gruppo fondatore della locale 
sezione del PPI, di chiara ispirazione democratica, e da 
Associazioni di liberi cittadini, dimostra che è possibile 
coinvolgere la società civile nelle scelte che la riguar­
dano. La trasparenza dovrà essere un dovere dei futuri 
amministratori: abbiamo il diritto di sapere di quanto 
denaro la Comunità dispone e di come viene speso: il 
bilancio dovrà essere reso pubblico ed accessibile alla 
comprensione di tutti. Vogliamo che i Modugnesi e tutti 
quelli che “ vivono” questa Città si riapproprino degli 
spazi e recuperino le proprie radici storiche e culturali. 
La lista sostiene, quindi, la candidatura a Sindaco dell’in. 
Franco VACCARELLI, ritenendola espressione del cam­
biamento sperato ed idonea a soddisfare il bisogno di 
moderazione ed onestà necessarie alla nostra Città.
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USTA N. 3 POLO DI ONESTÀ PUBBLICA LIS I A N. 4 MSI FIAMMA TRICOLORE
C andidato  sindaco: M ario  Pilolli C a n d id a to  s in d a c o :  P in o  l o s c a

1 Brancaccio Rino dott. G iurisprudenza 1 Alfonsi G ianni dip. ospedaliero
2 D im onte M ichele dott. Ec. e C om m ercio 2 Longo Pasquale dir.~Gioventù N.P.”
3 Lupacchino Teresa prom otrice  Serv. Fin. 3 A rm enise G ianvito un iversitario
4 V entrella Nicola geom etra 4 C aporusso  Italo pensionato
5 O m idpanah  Farhad designer grafico 5 C arnicella Daniele per. e le ttro tecn ico
6 Schiralli G iuseppe com m ercian te 6 D erobertis D om enica un iversitaria
7 Mele G iuseppe m acchin ista  FFSS 7 Di N anna Vincenzo dip .ospedaliero
8 Cam asta Sebastiano esperto  Assist. Volo 8 Fiore O lim pia im piegata
9 Silletti M ario agente di com m ercio 9 G iordano  Cosim o G iuseppe studen te
10 A ndreola Rossana im piegata di banca 10 Ian n o n e  A ndrea com m . am bulan te
11 Colella C arm ela assisten te  sociale 11 Ian n o n e  G iovanbattista agente di servizi
12 Cavallo Stefano autista 12 Iennaco  Nicola pensionato
13 Capozzi A ntonia casalinga 13 Iacalam ita  Tom m aso geom etra
14 M atera M ichele artig iano 14 M astrogiacom o Canio m anovale
15 Liberio Vito Carlo im p ren d ito re 15 Mizzi D eborah studen tessa
16 Trentadue Saverio geom etra 16 N ascente Luisa casalinga
17 Di Bello G iuseppe agente di com m ercio 17 Pantaleo Bruna casalinga
18 Ritoli D om enico agente penitenz. 18 Tom asicchio Maria im piegata
19 Frisone Francesco guardia g iurata 19 A rm uzzi G iuseppe docen te
20 Stano D am iano artig iano 20 Franco A ntonio o pera io
21 Cam asta Bruno d ip en d en te  FFSS 21 O rtalizio A ntonella studen tessa
22 Massari Pietro im piegato 22 Cacace Benito artig iano
23 Stringano D om enico artig iano 23 Lom anzo Andrea discografico
24 Prudente  M addalena disoccupata 24 Sblano Nicoletta am bientalista
25 Dalie ante D om enica rag ion iera
26 DiCeglie M aria studen tessa
27 A naclerio Francesco capo-deposito  FFSS
28 G erm ano Angela casalinga
29 M ontagna AdrianaLucia casalinga
30 M angialardi Nicoletta casalinga

LISTA N. 5 ALLEANZA MODUGNESE
Candidato sindaco: Antonio Sabatella

1 V asile G iu se p p e  Vito o p e ra io  SKJF
2 M aurelli S averio o p e ra io  SKF
3 V atin n o  G iu sep p e  Fr. d ip e n d . ITAI.GAS
4 Lupo P asq u a le o p e ra io  SKF
5 Bozzi A ngelo o p e ra io  SKF
6 Loisi T o n ia d iso c c u p a ta
7 Z ecca M aria  G razia d iso c c u p a ta
8 C ap u to  G iu sep p e  N ico la  o p e ra io  SKF
9 M orelli Luigi o p e ra io
10 A n n o sc ia  C a te rin a d iso c c u p a ta
11 De S an tis  F ilo m e n a d ip e n d e n te  c o m u n a le
12 A m o ru o so  T eresa d iso c c u p a ta
13 M an g ia la rd i Vito o p e ra io  in  m o b ilità
14 C ris tia n o  C rescen za s tu d e n te s s a
15 I^tca lam ita  M arg h e rita c a sa lin g a
16 Z o n n i T o m m aso d iso c c u p a to
17 T estin i B a rto lo m eo a rtig ia n o
18 C ecere  R o sa rio o p e ra io  SKF
19 Di Lillo M atteo o p e ra io  SKF
20 M ig lion ico  R osa c o m m e rc ia n te
21 T re n ta d u e  V ito G iu se p p e im p ie g a to
22 Tesei M arian o so ttu fìc ia le  M.M.
23 B lescia P am ela g e o m e tra

Il g ruppo di Alleanza M odugnese 
nasce nel 1994 e si costituisce con 
regolare statuto nel 1995. E com po­
sto da gente com une che ha a cuore 
i problem i reali della gente, che, 
partendo  dalle esperienze m aturate 
nell'am bito  della difesa dei diritti 
delle classi sociali più deboli, in ten ­
de dare il suo apporto  alla città di 
M odugno per la creazione di o p ­
portun ità  di lavoro soprattu tto  per 
i giovani.
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USTA N. 6 MODUGNO PROGRESSISTA
Candidato sindaco : Fedele Pastore

1 Am a tu Ili M aria detta  M arilisa
2 B aldassarre C ostan tino
3 C am panale  Cataldo
4 C aressa Pasquale
5 C arnevale Carlo
6 D’Angelo M ario
7 De B enedictis Angela
8 De M arco Rocco
9 De Salvo Filippo
10 F erra ra  F erd in an d o
11 Iris M ichele
12 Leone M aria
13 Lerro A nna M aria
14 Loiacono Nicola
13 M assarelli G iacom o
16 M onacizzo A nna Elisa
17 M ontanaro  Francesca
18 O cchiofino  A nna Rosa
19 Partucci Brigida detta  D ina
20 Pascazio G iuseppe detto  N ino
21 P asto re  Santa de tta  Tina
22 P asto re  Savino
2 3  R ungetti G iovanna d etta  V anna
24 S b lendorio  Raffaele
25 Scaligine Aldo A lessandro
26 Scelsi Nicola
27 Schena Raffaele
28 S o rren tin o  Francesco
29 V atinno G iovanni
30 Z appia R osario

s tu d en tessa
p en sio n a to
fe rro v ie re
com m erc ian te
co m m erc ian te
m atem atico
com m erc ian te
ingegnere
p. fin an z ia rio
INCA M odugno
geom etra
proc. legale
p ro fesso ressa
im p ren d ito re
o p er. RIV-SKF
casalinga
p resid e
im piegata
casalinga
p en sio n a to
in seg n an te  elem .
b an cario
p ro fesso ressa
stud. u n iv e rs ita rio
p en sio n a to
dip. Reg. Puglia
im piegato
o p era io
p en sio n a to
p ro fesso re

Partecipazione dei cittadini al governo di Modugno. revi­
sione dello Statuto Comunale, Consulte di associazioni, di 
quartiere, difensore civico, regolamenti, linea telefonica per  
i cittadini.
Eliminazione degli abusi sul territorio, individuazione di 
una discarica per materiali inerti dell'edilizia in consorzio 
con i Comuni limitrofi, zone verdi adottate dai cittadini 
nelle periferie, controllo degli scarichi, potenziamento degli 
organici di polizia, canile per cani randagi. 
Riorganizzazione del centro anziani, funzionam ento  del­
l'asilo nido, collaborazione con le associazion i di 
volontariato e con le parrocchie, per un progetto di 
rivalutazione degli anziani e dei bambini.
Identità culturale di Modugno, contenitore per accogliere i 
ferm enti emergenti nella città, convenzioni con privati e 
associazioni per la gestione di impianti e servizi, sostegno 
alle iniziative scolastiche, sportive e del tempo libero.
Lotta alla disoccupazione, attenzione al mondo imprendi­
toriale, artigianale, commerciale, cooperative giovanili, 
osservatorio perm anente sulla econom ia artigianale e 
commerciale.
R io r g a n iz za z io n e  della  m a c ch in a  b urocra tica , 
valorizzazione dell’impegno dei fu n zio n a ri e dirigenti co­
munali, decentramento degli uffici, snellimento delle pro­
cedure. nuova sede postale.
P.R.G., sviluppo armonico e razionale della città, varianti 
concordate con le associazioni professionali e di categoria, 
piano di commercio, lavori pubblici (fogna bianca, fogna, 
m etanizzazione, illuminazione).

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10 
11 
12
13
14
15
16
17
18
19
20 
21 
22
23
24
25
26
27
28
29
30

USTA N. 7 AMBIENTE CLUB LISTA N. 8 CITTÀ NUOVA
Candidato sindaco: Mario Ventura Candidato sindaco: Francesco Vaccarelli

Ruccia A ntonio  
Silvestris A ntonio 
M acina Raffaella 
Saliani G iovanni 
T ren tadue A ndrea 
C assano G iuseppe 
De M arinis A nnam aria  
F erran te  Vito Nicola 
D’A gostino Pasquale 
G randolfo  A ndrea 
Maggio A nna A ntonia  
Trizio Carlo 
Schino Leonardo 
Riefolo Pasqua 
T am bone In r ia n a  
Maggio Pietro 
Araci A nna 
M arzulli Diego 
B ranca A nnapo llon ia  
Raso Francesca 
P an tanella  U m berto  
P irra  Piscazzi Fortunato  
Loschiavo Teresa 
Rifino Nicola 
Di Fidio Angelo 
M assarelli G iovanna 
V asienti E rm in ia  
Zaccaria Alfredo 
Silvestri Nicola 
Vrilletti F rancesco

De M arzo Maria- Di T onno Silvio - Forte A nna M aria - Gatta 
A nna M aria - G entile Loredana - Lisco Vito - Pizzim enti 
Sebastiano - Savino Tiziana - S tran iero  A nna - A m brosi 
Lsabella - S onan te  Gaetano - C olabene Nicola - Capodici 
Salvatore - C aldarulo G irolam o - C lem entin i D om enico - 
C otugno A ntonio - Cozzi M auro - Bonadies G iovanni - 
A ncona Italo - Loconsole M ichele.

Il quartiere Cecilia è una periferia di Modugno che dista 
circa 7 chilometri dal centro cittadino e divisa dalla 
città dalla ferrovia. la statale e l'autostrada. Quella che 
rende più pesante la situazione è l ’indifferenza e 
l'estraneità che i cittadini baresi di Zona Cecilia sento­
no nei confronti del Comune di Modugno che si ricorda 
di loro solo per riscuotere tributi, tasse e oboli.
I 5000 figli di San Nicola di Bari stanchi di vedere 
irrisolti i loro problemi, inattuate le loro prospettive e le 
promesse di tanti amministratori comunali modugnesi, 
sicuri di rimanere indietro anche rispetto allo stesso 
Quartiere San Paolo e di cui sono parte integrante, 
hanno deciso di scendere in campo per compartecipare 
alla costruzione di una Città Nuova a partire proprio da 
Zona Cecilia.
Per questo affrontiamo con coraggio la questione alla 
radice e abbiamo deciso di scendere direttamente in 
campo nelle elezioni comunali di Modugno.
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USTA N. 9 MODUGNO CHE VOGLIAMO
Candidato Sindaco: Francesco Vaccarelli

1 A ccettura G iuseppe ferro v ie re
2 A lfonsi C a te rin a rag io n ie ra
3 B attista M aria assist, sociale
4 B ellino  Vito m acch in is ta
5 C app ie llo  N icola d ip e n d e n te  USL
6 C arad o n n a  A nna M aria stud. u n iv e rs ita r ia
7 C o rrie ro  G iuseppe d iso ccu p a to  d isab ile
8 C ram aro ssa  S tefano artig iano
9 C ram aro ssa  V incenzo st. u n iv e rs ita r io

10 D elfino  Rosa casalinga
11 D el Z otti E lisabetta  de tta  Lilly casalinga
12 Del Zotti Vito im piegato
13 Di Liso xMelina s tu d en tessa
14 F asano  A lvaro G iuseppe im piegato
15 F e rm ili C o stan tin o im piegato
16 G orgog lione  C arm in e tecn ico
17 Laghezza D an iela im piegata
18 Lam acchia Laura rag io n ie ra
19 La vecch ia  E rn esto fe rro v ie re
20 Longo A ngela st. u n iv e rs ita r ia
21 M aggio B eatrice stu d en tessa
22 M iccoli M aria dip . USL
23 P ap are lla  Raffaele dott. sc ienze  po i.
24 P iccolo  M aria de tta  M ariella farm acista
25 P o lo n io  M assim iliano st. u n iv e rs ita r io
26 S an n in o  S tefano dott. co m m erc ia lis ta
27 S c ian n im an ico  R osalba in seg n an te
28 T ritto  D o m en ico cap o staz io n e
29 V ero A n ton io o p era io

USTA N. 10 FORZA ITALIA
Candidato sindaco. Stella Sanseierino

1 Brattoli M ichele ginecologo
2 Angiulli M assimo bancario
3 Cafagno Luciano com m ercian te
4 Capo ru sso  F rancesco im piegato
5 C arfagnini M ario im piegato
6 Colucci A nnam aria laureata-casalinga
7 Cota V ittorio ingegnere
8 Curia P ierina sovrin t. polizia
9 D am m acco Francesco ingegnere
10 D 'am brosio  Rosa prat. proc. legale
11 Elia Salvatore m .llo  aeronau tica
12 Favia F rancesco opera io
13 Ferrara  G aetano dr. com m ercialista
14 Gazzilli Grazia com m ercian te
15 Gesù ito Vito avvocato
16 Lucariello Paolo im piegato
17 M angialardi G iuseppe artig iano
18 M artino M aria in fe rm iera
19 M ontagna Francesco im pren d ito re
20 Pantaleo  Felice au to trasp o rta to re
21 Rom ito Enzo im pren d ito re
22 Soliai D aniela assicuratrice
23 Spagnuolo .Antonio artig iano
24 Tatto li G iancarlo im pren d ito re
25 T ricarico Graziella sL un ivesitaria
26 V entrella P ierpaolo sL un iversitario
27 Pace A nnam aria im piegata
28 Scarim bolo M aria segret. d 'az ienda
29 Gaudio Ludovico inferm iere
30 Favia A ntonietta casalinga

La MODUGNO CHE VOGLIAMO è un  motto am bizioso se 
riferito a d  una  M odugno a cui i cittadini aspirano.
Chi come noi si sente attratto dalla dim ensione del 
servizio nella politica con l ’unico obiettivo d i essere buon  
cittadino, ha il diritto e il dovere d i rappresentare diret­
tam ente in politica e difendere i suoi valori:
- la fa m ig lia ;
- il lavoro;
- la difesa degli ultimi;
- la solidarietà;
- la legalità.
La città che vogliamo ricostruire è quella ecologica, 
solidale; multietnica. in cu i possono convivere in equili­
brio tra loro e la natura, uom in i e donne, bam bin i e 
anzian i; una  città che combatta la disoccupazione e 
sconfigga la criminalità, ipoteri occulti, la solitudine, la 
disperazione.
Vogliamo ripartire dalle periferie geografiche e sociali 

p er  la soluzione dei problemi.
‘MODUGNO CHE VOGLIAMO” èia denom inazione adot­
tata da u n  raggruppamento di associazioni e com itati 
che già operano sul territorio m odugnese nel sociale.
Ed è appunto questa esperienza che ci ha convinto  
ulteriormente a perseguire la strada del coinvolgimento  
e del dare una  rappresentanza ed  una  tutela degli 
interessi d iffusi e collettivi.
Proponiamo persone e program m i semplici, che rispon­
dano a d  esigenze piccole e grandi, m a REALI, avvertite 
da cittadini com uni.
Abbiam o in program m a d i non promettere nulla che non  
soddisfi Interesse generale!

La lista è espressione delVobiettivo prim ario perse­
guito dal Club Forza Italia di Modugno, vale a 
dire quello di rispondere alla diffusa esigenza di 
un  forte  rinnovam ento sia dei cittadini preposti 
a ll’A m m inistrazione Locale sia dello stesso modo 
di fa re  politica. L ’inefficienza gestionale, l ’inesi­
stenza di una  program m azione, l ’intreccio tra 
affari e politica impongono oggi scelte che non 
siano d i mero “ricam bio” della classe politica o, 
peggio, di una  indiscrim inata ricerca del “nuo­
vo ”, bensì scelte autentiche in grado di garantire  
una  rifor~ma “m orale”delle istituzioni. Nella con­
vinzione che la politica debba costituire strum en- 
to di prosperità e aggregazione sociale, i criteri 
selettili della lista han no previsto il coinvolgimento 
democratico di tutte le categorie di cittadini: 
professionisti, casalinghe, studenti, pensionati, 
lavoratori, tutti nel rispetto delle notevoli diversità 
ed autonomie, devono e possono concorrere al 
progresso della città. Si è fie r i in pariicolare della 
partecipazione di cittadini residenti nel quartie­
re “Cecilia”, spesso poco rappresentato nelle scelte 
am m inistrative. I  candidati di questa lista, in 
definitiva, senza  distinzione alcuna p er ceto o 
appartenenza a fo rze  e a m ovim enti politici, 
intendono impegnarsi nell’esclusivo interesse ge­
nerale.
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USTA N. 11 INCONTRO
Candidato sindaco: Antonio Sabatella

1 A bbinante M ichele im piegato
2 B rancaccio G iovanni com m erc ian te
3 Caggiano G iuseppe co m m erc ian te
4 C ardascio Raffaele s tu d en te
3 C ram arossa  F rancesco im piegato
6 C rognale M ario guard ia  g iu rata

D 'Achille A ngelo co m m erc ian te
8 De Fiorio Angelo co m m erc ian te
9 De M arco R osanna casalinga
10 Di Gioia Silvestro stu d en te
11 Fanfulla A ngela casalinga
12 G enchi Pasquale agente  di vend ita
13 Guarirli Luigi co m m erc ian te
14 Lom bardo G iam piero litografo
15 Longo C aterina casalinga
16 M artella Elvira s tu d en tessa
17 M assari G aetano im piegato
18 M onacelli Leonardo d isoccupato
19 M ongclli A ntonio im p ren d ito re
20 Pellegrino Laura casalinga
21 Pellegrino Angelo im p re n d ito re
22 P crrin o  Isabella ed ico lan te
23 Piccirillo  M ichele pugile
24 Pi lolla Ketty assicu ra trice
25 Pinto Angela casalinga
26 Sabatella Nicola d isoccupato
2~ T ren tunzi F rancesca o p era ia
28 T ursellino  A ntonio od o n to tecn ico
29 V entrella Vito istr. scu. guida
30 Zecca Sim ona disoccupata

(da pag. 14)

che diano respiro alle attività edilizie;
3 )  sottoscrizioni diprotocolli d i intesa fra com une  
e istituti di credito, contenenti clausole di miglior 
furore per piccoli e medi imprenditori locali;
4) partecipazione fin a n z ia r ia  con quote associa­
tine a i fo n d i fischi di consorzi di garanzia  f id i  tra 
piccole e medie imprese;
5) partecipazione fin a n z ia r ia  con quote di m ino­
ranza. anche simboliche, a strutture o società 

fin a lizza te  alla realizzazione di progetti che crei­
no valore aggiunto ed occupazione, all'erogazione 
di seri iz i  alte imprese e alla comunità, alla fo rm a ­
zione professionale, alla costruzione e gestione di 
strutture e progetti an ti-inquinam ento;
6) velocizzazione dei pagam enti alle imprese che 
lavorano per il Comune, in modo da consentire il 
minore ricorso possibile al credito da parte dell'im­
prenditore che spesso lam enta ritardi nella riscos­
sione, con gravi ripercussioni di oneri fin a n z ia r i  
passivi sui conti aziendali. I 'nei gestione p iù  cor­
retta di tali operazioni farebbe dim inuire di molto 
il contenzioso nei confronti dell'Ente con una  
conseguente notevole riduzione delle spese. Le 
possibilità di intervento dell'ente locale sono mol­
teplici e vanno tutte praticate con continuità e 
determ inazione operatii a .

LISTA N. 12 PARTI LO POPOLARE ITALIANO
Candidato Sindaco. Antonio  Sabatella

1 S tram ag lia  Vito R e sp o n sa b ile  PPI
2 A cq u afred d a  B e rn a rd o c o m m e rc ia n te
3 .Via Vito im p ie g a to
4 A lbaceli S ab ino p e r . tee . in d u s tr ia le
5 B otta lico  S e ra fin a Im p. p u b b lic ita r ia
6 C alia M ichele st. u n iv e rs i ta r io
— C a rb o n a ra  A n n a m a ria c a sa lin g a
8 C e n ta n n iG io v a n n a c o m m e rc ia n te
9 De P asq u a le  G io v an n i st. u n iv e rs i ta r io
10 Di T ullio  M aria c o m m e rc ia n te
11 F io re  G iu sep p e in s e g n a n te
12 In  Neve O ro n z o m ed ico
13 L iberio  M ichele p e n s io n a to
14 M aglietti G iu sep p e c o m m e rc ia n te
15 M ancia  R o b e rto d iso c c u p a to
16 M ele G iu se p p in a c o m m e rc ia n te
17 P ep e  M aria rag . d iso c c u p a ta
18 P e tru zze lli M ichele c o m m e rc ia n te
19 R an ie ri B en ed e tta st. u n iv e rs ita r ia
20 S alian i P asq u a le te c n . a s c e n so r i
21 T issi Vito o p e ra io
22 V olpe G io v an n i d irig . s u p e rm e rc a ti
23 Z accaria  A ngelo p e r . c h im ic o
24 Z a m b e tta  G iu se p p in a c o m m e rc ia n te

I.e ragioni della continuità nella presenza dello SCUDO CRO­
CIATO. in questa competizione elettorale a Modugno. sono da 
ricercarsi sinteticamente nelle profetiche parole di Aldo Moro 
questo paese non si sali era, la stagione dei di fitti e della libertà 

si rileverà effimera se non nascerà un nuovo senso del dovere! 
Queste parole furono  dette, in un contesto differente da quello 
odierno ma già lo Statista aveva intuito la catastrofe che si 
sarebbe abbattuta sulla nostra Sazione.
Da questa lezione di vita noi riteniamo doveroso, ricostruire, 
sulle macerie della I  Repubblica, un partito nuoto  con il vigore 
dell’antico, basato sulla riscoperta di antiche radici, dove 
ONESTÀ era la parola d ’ordine.
Di lista che presentiamo al Comune di Modugno è la prova 
tangibile del nostro “Nuovo Corso”. Nel nostro elenco si può  
notare u n ’armonia di classi sociali: professionisti, commer­
ciatiti, operai disoccupati, casalinghe, sindacalisti, studenti, 
pensionati e gente che vuole pollare alla luce il senso vero della 
DEMOCRAZIA: quella degasperiana e di Don Sturzo.
Persone che nonostante tutto non hanno smesso di credere. 
Ora incomincia la nostra resistenza, la nostra lotta per caccia­
re i “Signori” della IRepubblica. Ormai si sono dispersi in altri 
Paniti di Destra e di Sinistra, ove poter continuare a dominare 
e rubare.
Nel nostro Comune, iproblemi da risolvere sono moltissimi la 
malasanità, la disoccupazione che genera m anovalanza  
delinquenziale, l ’inefficienza di servizi sociali, la scarsezza di 
case popolari, le tasse esose che strangolano tutti i cittadini, 
l ’ordine pubblico, m antenuto da poche unità delle Forze del­
l'Ordine, ecc.
“A iutateci se volete”, siamo pochi e ancora deboli ma convinti 
e PULITI.
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USTA N. 13 ALLEANZA NAZIONALE
Candidato sindaco: Mario Ventura

1 C ap itaneo  F rancesco
2 Baldi F rancesco
3 C am panelli G iuseppe
4 Cavallo F rancesco
5 Ceglie D am iana in  Barile
6 C hicco F rancesco
7 Del C onte G iuseppe
8 De Sario Nicola
9 De Vito Gius. A nton ie tta
10 F erra io lo  V em ola  Rita
11 F erra ra  F rancesco
12 G entile F rancesco
13 L iberio Vito Carlo
14 Liuzzi A nna M ara
15 Loschiavo C hiara
16 Maggio Enza
17 M angialardi G iuseppe
18 M orelli Teresa
19 M usceo V incenzo
20 P agiionico  M aria
21 P an taleo  Carlo
22 Pesce E nrico
23 Petruzzi Em ilio
24 P isano  G ina
25 Sabato A ntonello
26 Scarselletta  Livio
27 Schino D onato
28 Spada Isabella
29 Speziga A ndrea
30 T ren tadue  M assim iliano

depu tato
terap is ta
perito  in fo rm atico
dirigen te  d ’azienda
com m ercian te
p itto re
sindacalista
pensio n a to
com m ercian te
casalinga
p en sio n a to
pro fesso re
geom etra  ed  im p ren d .
rag ion ie re  d isoccupata
ban caria
casalinga
artig iano
rag ion iere
presid . ICAROM
professo ressa
artig iano  e im p ren d ito re
artig iano  c im p ren d ito re
pa tro c in a to re  legale
com m ercian te
arch ite tto
ingegnere
commerciante Quar. Cecilia 
com m ercian te  
im p ren d ito re  
rag ion ie re  d isoccupato

(Continua da pag. 17)
l'ente locale deve offrire, è largamente inadeguato per la gamma 
di risposte disponibili, per il profilo della compatibilità degli orari 
e dell’organizzazione dei servizi individuali e collettivi e, ancora, 
per la qualità del servizio stesso.
L’esigenza di u n ’estensione e trasformazione della gamma dei 
servizi alla persona ed alla Comunità è fortemente limitata dalle 
pressanti ristrettezze finanziarie nelle quali si muovono gli Enti 
Locali. Bisognerà, quindi, operare in direzione di un ’attivazione 
dell’utilizzo delle risorse esistenti, dell’integrazione tra le risorse 
pubbliche e quelle private; tale attivazione sfocia, quasi natural­
mente, nella realizzazione di una CONSULTA per porre in essere 
una “mappa delle risorse”-Associazionie Volontariato- che abbia 
come percorso azioni ed interventi tesi, oltre al potenziamento 
delle stesse nel proprio ambito di interessi, alla realizzazione della 
fase attuatila di questa sia pur sommaria esposizione di intenti. 
Oggetti di tale fase attuatila sono:
a) la riqualificazione del Servizio Pubblico;
b) l'organizzazione urbana;
c) la Sanità;
d) la Scuola e la Famiglia;
e) il Commercio e TArtigianatO; 
f j  la zona industriale;
g) la qualità della vita, la sicurezza, la protezione ambientale; 
b) la cultura; 
i) il tempo libero;
l) la finanza  locale e la trasparenza.
Per un 'approfondita trattazione di questi argomenti e per una 
compiuta analisi delle nostre propostesi rimanda alla lettura del 
nostro programma, la cui sintesi non è stato possibile contenere 
nello spazio che Nuovi Orientamenti, che ringraziamo, ci ha 
gentilmente concesso.

LISTA N. 14 - RIFONDAZIONE COMUNISTA
Candidato sindaco Francesco Vaccarelli

1 Tulio Angelo
2 A rgeri P iero
3 Bevilacqua Angelo
4 Biallo Luigi
5 C afagno Nicola
6 C apasso  A nna A ntonia
7 C appellu ti F rancesco
8 Catucci Cinzia
9 C irasola Francesco
10 Di Gioia Angela
11 Fasano Vito
12 G iannuo lo  G iovanna
13 G ulletta M arilena
14 In ca lzo  G iuseppe
15 Lucchese A ntonio
16 M anfredi R oberta
17 M azzone A ntonio
18 M azzone F lo riana
19 M esto Paolo
20 Parisi Laura
21 Pascali M aria G iovanna
22 Pelleg rino  A nna M aria
23 Pepe Pasquale
24 Rancati Luigi
25 R otondo V incenzo
26 Scognam illo  A nna
27 T am b o rrin o  A lessandra
28 T oscano  Adele
29 Tritto  G iovanni
30 T ro p ean o  A lessandro

segr. circ. “Che Guevara” 
ex  impiegato in mobilità 
pensionato  
pensionato  
pensionato  
impiegata ( indipend.)  
commerciante 
impiegata i(ndipend.) 
ex  segr. FILLEA CGIL 
casalinga ( ind ipend)  
operaio cassintegrato  
casalinga
studentessa ( ind ipend)  
pensionato  
operaio in mobilità 
studentessa ( in d ip en d )  
dipendente USL 
studentessa  
impiegato ( ind ipend)  
inferm iera
impiegata (in d ip en d )
artigiana ( ind ipend)
geom etra
operaio in mobilità
impiegato
studentessa ( ind ipend)  
studentessa universitaria  
casalinga ( ind ipend)  
doti, commercialista  
ragioniere (in d ip en d )

APPELLO DI RLFONDAZIONE COMUNISTA 
Le prossime elezioni com unali saranno una tappa 
fondam enta le  per la vita democratica di Modti­
gno. Arriviamo a questo appuntamento, consape­
voli che gli intrecci tra politica e criminalità non 
sono venuti alla luce ed i responsabili del degrado 
e del saccheggio di Modugno sono, ancora una  
volta, pronti al nastro di partenza p iù  voraci e 
pericolosi di prima.
Infatti, la proliferazione di liste e roboanti candi­
dati sindaci, del prim o e dell’ultimo minuto, testi­
m oniano come i vari comitati d'affari, politici 
riciclati e nuovi avventurieri tentino di impadro­
nirsi nuovam ente della città.
QUESTO NON DEVE A WENIREf 
Contro queste logiche Rifondazione Comunista si 
è sempre battuta ed ha posto al centro della propria 
proposta politica Vanità di tutte le fo ize  autentica­
mente sane, democratiche e di sinistra. In questa 
direzione ha aiviato e portato a termine un serio 
ed approfondito confronto con altre Associazioni 
ed i Cattolici Popolari di Modugno, individuando  
nella persona delVing. Franco Vaccarelli il candi­
dato Sindaco della coalizione.
Come comunisti, riteniamo che la risoluzione ai 
tanti problemi potrà essere data solo con la parie- 
cipazione diretta dei cittadini: bisogna tornare ad  
essere protagonisti nelle scelte e nelle decisioni di 
oggi e d i domani.
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Foto di A. Saponara: la lavoratrice.


